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PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

LEGGE 6 Giugno 1968, n. 13.
«EBlezioni Palitiche ed Amministrativen.

1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale;

PROMULGA
la seguente legge:

TITOLO 1.
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Sistema e modalita elettorali

1. La presente lcgge disciplina il sistema e le modalita con-
cernenti le clezioni dei Deputati e le clezioni dei Consigli Municipali
e puo essere applicata sia in caso di elezioni abbinale che in casc
di elezioni separate.

9. Salvo espressa distinzione, formulata caso per caso, le
norme contenute nella presente legge si applicano ad entrambi i
sistemi elettorali di cui al precedente comma.

3. Nell’attuazione delle norme confenule in ciascun articolo
della presenie legge deve essere data la precedenza, in caso di cle-
zioni abbinale, alle operazioni relative.alla elezione dei Depulatr.

Art. 2
Durata del mandato elettorale

1. A norma dell’art. 52, primo comma, della Costituzione del-
la Repubblica, la durata di ogni legislatura ¢ di cinque anni, a de-
correre dal giornio della proclamazione ufficiale dei risullati elel-
torali, indipendentemente dalla data di pubblicazione dei risultati
slessi. '

9 L'Assemblea Nazionale si riunisce di dirillo il trentesimo
giorno dalla proclamazione, salvo che 1l Presidente della Repubbli-
ca, per ragioni di urgente necessita, ritenga opportuno convocarla
prima di lale data.

3. 1 Consigli Municipali durano in carica cingue anni, a de-
correre dalla proclamazione dei risultati eletloraly, cd entrano in
Lunzione dalla data di pubbiicazione dei risulfati stessi.
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4. I Sindaci e i Vice Sindaci eletti daj rispetlivi Consigli Mu-
tieipali a norma dell’art. 11, I° comma, della legge 14 agosio 1963,
n. 19, durano in carica lo stesso periodo stabilito per i Consigii Mu-
nicipali al precedente comma 3.

Art. 3
Deputati elettivi e Consiglieri Municipali

L. T numero dei membri elettivi dell’Assembley Nazionale @
di 123 Deputati, 1a cui ripartizione nej vari Collegi elettorali é sta-
biltta nella Tabella A, allegata alla presente legge.

2. La composizione numerica dei Consigli Municipali & stabi-
lita nella Tabella B), allegata alla presente legge.

Art. 4
Elettoruic attivo

I E eletlore ogni cittadino il quale:

a) compie non meno di diciotlo anni enfro 'anno in cui sono
tenute le elezioni;

b} non ¢ stato dichiarato alienato dall'Autorila giudiziaria;

c) mnon ¢ stalo interdelto dai pubblici uffici né privato dei
diritli elettorali per effelto di condanna penale;

d) mnon si trova in stato di detenzione per espiazione di pena.

2. Ogni elettore dispone di un solo voto per ciascun tipo di
elezicne.

3. Il voto ¢ personale, uguale, libero, diretto e segreto.

4. Gli elettori possono esercitare il diritto di voto ne] Collegio
o neila Circoscrizione eleltorale in cui si trovano nel giorno delle
votazioni.

Art. b
Elettorato passivo

1. E" eleggibile alla carica di Deputato o di Consigliere muni-
cipale ogni elettore il quale nell’anno in cui sono tenute le elezioni
compie almeno 25 anni e dimostra di saper leggere e scrivere.

2. Per Pelezione a Depulato, 1o slesso candidato Puo cssere
presentato in pit Collegi elettorali ed ¢ tenuto, ove rlbulh cletio in
ptit Collegi, ad oplare per uno di essi ai sensi dell’art. 59, sccondo
comma, della presenle legge.
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3. Llelettore presentato come candidato alle elezionj politiche
puo essere contemporaneamente presentalo anche per l'elezione a

Consigliere municipale delia Circoscrizione in cui detto candidato
risiede abitualmente.

4. Ne| caso previsto al precedente comma, il candidato che
risulti eletto in entrambe le liste ha I'obbligo di oplare per I'una o
per I'altra carica entro il termine dj cui al secondo comma dell’art.
59 della presente legge, mediante richiesta scritta da presentare ai-
FUfficio eletiorale centrale. In mancanza di lale opzione entro i
termine stabilito, I'interessato decade di diritio dalla carica di Con-
sigliere municipale e resta confermato nella carica di Deputato.

Art. 6
Ineleggibilita

1. Sono ineleggibili {utlj i dipendenti dello Stato e di Enti
Pubblici, civili, milifari o militarizzati, dj ogni ordine e grado, salvo
che abbiano presentato le proprie dimissioni dail'impiego almeno
180 giorni prima delle votazioni.

2. La data della preseniazione delle dimission] dovra risul-
tare da apposita dichiarazione dells Amministrazione di apparte

nenza.
Art, 7
Indizione delle elezioni

I Le elezioni politiche e le elezioni politiche ed amministrative
abbinate sono indette con decreto del Presidente della Repubblica,
ceirolinmate dal Primo Ministro e dal Ministro dell’Interno, ai
senst degli articoli 52 e 53 dellsy Costituzione.,

2. In caso di elezioni amministrative separate esse sono in-
dette con decrelo del Ministro dell’Interno.

3. I decreti di indizione delle elezioni devono indicare la data
aelle votazioni,

Art, 8
Suddivisione elettorale del territorio nazionale

L. Aj fini delle clezioni politiche il Territorio nazionale & di-
viso in Collegi dislretiuali, corrispondenti ciascuno al lerritorio di
1 Distrelto.

2. Per e clezioni amministrative il territorio dj ogni Ammini-
slrazione municipale coslituisce una Circoscrizione elettorale,
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3. 1 Collegi e le Circoscrizioni sono suddivisi in Sezioni elet-
torali uniche, funzionanti cioé sia per ’elezione dei Deputati che per
i"elezione dei Consigli Municipali, o per entrambe.

4. 1 a suddivisione in Sezioni elettorali ¢ disposta con provyve:
dimento del Ministro dell'Interno, almeno quaranta giorni prima
della data delle votazioni, su proposta dei Commissari dislretliali
territorialmente competenti.

Art. 9
Sistema eletftivo

1. Per l'elezione dei Deputali, ogni partito politico regolar-
mente costituito pud presentare per ciascun Collegio elettorale una
lista Ji candidati non inferiore al doppio e non superiore al {riplo
del nuinero dei Deputati da eleggere in ciascun Distrelto.

9. Per elezione dei Consigli Municipali, ogni partito politico
regolarmente costituito puo presentare per ciascuna Circoscrizione
eieltorale una lista di candidati non inferiore al doppio e non supe-
tiore al triplo dei Consiglieri da cleggere in ciascuna Amminisira-
zione municipale.

3. 1 seggi di Deputati e di Consiglieri munjcipali sono asse-
gnati alle liste dei candidati col metodo del quoziente elettoraic ed
ii computo dej resti. Le liste di candidati che non abbiano raggiun-
to il quoziente eleltorale sono escluse anche da].compqto dej resllA;
Qualora nessuna lista raggiunga il quomente, i seggi sono asse-
onati aile liste che ottengono il maggior numero di voti.

4. Se in un Collegio o in una Circoscrizione eleitorale la li_s‘ta‘
¢ unica, non si procede a votazione e vengono proclamati eletty !
candidat; eiencati nella lista, secondo l'ordine di presemampne, fino
alla concorrenza del numero dei seggi assegnati al Collegio o alla
Circoscrizione, -

TITOLO 1L
PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

Art. 10
Atto di preseniazione delle liste dei candidati

1. Sia per le elezioni poliliche che per le elezioni amministra-
tive, I'atto di presentazione della lista dei candidati — ﬁr'mzit()‘fi.wr
rappresentanti, legalmente riconosciuli, del comitatono della sezione
locale del partito politico interessato — deve indicare il noine, L:
paternita, il nome dell’avo paterno, I'anno ed il giorno di nascita od
aven{ualmente il soprannome dci candidati, specialmenie nei casi di
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ontonimia, nonche il Collegio o 1a Circoscrizione per cui essi sono
designati. Per { candidati indicati nellart. 6, ai predetti requisiti
deve cssere aggiunta la dichiarazione dell’Amministrazione di pro-
venienrza relativa alla preseniazione delle dimissioni.

2. All'atto di preseniazione della lista devono essere aliegati:
a) il contrassegno di lista, in quatiro esetnplari;

bt una dichiarazione scritta e sotloseritty da ciascun candi-
dato, con la quale egli dichiara di accetlare la candidatura
¢ di possedere i requisiti di cui  all’art. 5 delia presente
legpe.

d. Lordine di successione in cui sono elencatli i candidati di
una stessa lista, indicalo da un numero progressivo, stabilisce 1'or-
ditte di precedenza ai fini della proclamazione dei candidati eletti

4. Per Ulelezione dei Deputati, i| candidato che si trovi al-
Festero puo accettare anche telegraficamente la candidatura, depc-
sitando Patio di accettazione presso una Rappresenianza diploma-
fica o consolare della Repubblica all’estero, che provvede d’ufticio
atl'inoltro delbPalto.

5. [ candidato residente nel territorio defla Repubblica e che
sitrovi in localita diversa da quella nella quale sia stala presentat+
la sua candidatura puo acceftarla anche telegraficamente deposi-
tando il relativo aito di accetlazione presso un qualsiasi Commis-
sario distrettuale.

6. In caso di divergenze o contestazioni derivanti dalla pre-
sentazione di pin liste da parte dello stesso partito politico nello
stesso Collegio o nella stessa Circoscrizione eletiorale, decide il
Comitato centrale del partito interessato.

Art. 11

Contrassegno di lista

1. Il contrassegno di lista, allegato all’atto dj presentazione
delle candidature, non deve essere confondibile con quello di altre
liste prescuiate da altri parliti nello stesso Collegio o nella stessh
Circoscrizione elettorale.

2. 1i contrassegrno pud essere figurato, ma non deve contenere
etitblemi o bandiere di stati o simboli di carattere etnico.

3. I¥ vietato ad ogni partifo polilico di far uso del contrasse-
gno usalo in precedenti elezioni da altro partito.

1. Oguni partilo politico puo far uso dello stesso contrassegno
di lista in pin Collegi o nella totalita di essi, sia per le elezionj po-
litiche ¢he per quelle amministrative,
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Art. 12

Sotioscrizione dell’atto di preseniazione

~ L. Per le elezioni politiche, ciascun atio di presentazione di
lista deve essere sottoscritto, alla presenza de] Commissario di-
sirettuale o di un suo delegato, da un numero di elettori dello stesso
Collegio non inferiore a cinquecento.

2. Per I'elezione dei Consigli Municipali I'atto di presentazio-
ne di lista deve essere sottoscritto, alla presenza del Commissario
distrettuale o di un suo delegato, da un numero di elettori della

Z@esia Circoscrizione non superiore né inferiore alle cifre sottoiti-
icate:

Municipi di-classe A) — minimo 600 — massimo 806;
Municipi di classe B) — minimo 400 — massimo 600;
Municipi di classe C) e D) minimo 200 — massimo 300.

) 3. I} riconoscimento della qualila di elettore di colui che sot-
toscrive l'atto di presentazione ¢ effettuato con procedimento som-
mario dalle Autorita che ricevono I'atto di presentazione le quali
nei casi dubbi, possono chiedere accertamenti o indaginj di poliziaf

- 4. E’ vietato sottoscrivere pit di un atto di presentazione:
tuttavia, in caso di elezioni abbinate, lo stesso elettore pud sotto-

scrivere soltanto un atto di presentazione per ciascun sistema di
elezione.

q,4~5' Dall’atto di presentazione di lista deve risultare il nomi-
1ativo e i] recapito di tre elettori, delegati:

a) a de;ﬂositare I’atto di presentazione, ai sensi dell’art. 14;

b) a compiere ogni altra conseguente attivita, di natura pro-
cedurale ed esecutiva.

6. La perdita della qualita di elettore da parte dei sottoscrit-
tori non rende invalida la sottoscrizione precedentemente effettuata.

7. Durante la presentazione e la sottoscrizione delle liste dei
candidati gli uifici del Commissario distrettuale o del suo delegato

debbono restare aperti al pubblico dalle ore 8 alle ore 18 di ogni
giorno feriale. '

Art. 13
Deposito cauzionale

1. Ogni atto di presentazione di lista deve essere accompa-
gnato, a pena d'inammissibilita, dalla ricevuta di un deposito cau-
zxonqle versato presso una Sezione di Tesoreria, una Banca o un
Ufficio postale, a favore dell’Amministrazione dello Stato, delia
seguente misura: ’ |
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a) per le elezioni politiche: Sh. So. 5.000 (cinquemiia);
b) per le elezioni amministrative:

-~ Amministrazione di classe A) — Sh. So. 5.000 (cinquemila)
.- Amministrazione di classe B) — Sh. So. 3.000 (tremila)
— Amministrazione di classe C) — Sh. So. 2.000 (duemila)
— Amministrazione di classe D) — Sh. So. 1.000 (miile).

9. i deposito cauzionale & restituito d’ordince del Commissa-
rio distrettuale nel caso in cui la lista ottenga i voti necesari per
la elezione di almeno un Deputato o di due Consiglieri municipal;
in caso contrario ¢ incamerato all’Erario.

Art. 14
Deposito delle liste

1. Gij atti di preseniazione di lista devono essere depositat]
presso 1'Ufficio del Commissario distrettuate territorialmente com-
petente non oltre le ore diciotlo dei quarantacinquesimo giorno pre-
tedente la data delle votazioni. Detlo terminc ¢ prorogato fino al-
I'espletamento delle operazioni di sottoscrizione delle lisic, nel casg
in cui avanti 'ufficio del Commissario distrettuale si trovino ancora
sottoscrittori di lista all’'ora della scadenza.

2. 1 Commissario distrettuale verifica immediatamenie la
regolarita dell’atto e degii allegati; assegna un numero progressive
agli atti riscontrati regolari, rilasciandone ricevula; restitiisce gli
atti riscontrati irregolari ai delegati di cui al quinto comma del-
vart. 12, con indicazione scritta dei motivi della mancata accel-
tazione.

3 Avverso il mancato accoglimento di un atlo di presc nla.
sione di lista, i delegati possono presentare entro tre giorni ricorse
scritto per motivi di legittimita al Tribunale regionale territorial-
mente competente, il quale decide entro i tre giornj successivi. Av-
verso il provvedimento di rigetto del Tribunale ¢ ammesso, entro 10
stesso termine, ricorso alla Corte Suprema, la quale decide defini-
tivamente almeno trenta giorni prima della data delle votazioni.

4. 1 ricorsi di cui al comma precedente si propongono senza
particolari formalita di procedura ed anche mediante dichiarazione
telegrafica.

Art. 15
Manifesti dei candidati

|, Ciascun Commissario distrettuale provvede alla compila
zione di un manifesto, che deve contenere — secondo l'ordine di
presentazione — le liste dei candidati del Collegio per le elezioni
politiche, con i rispettivi contrassegni.
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2. Con losservanza delle medesime formalita prescritie al
comma precedente, it Commissario distrettiale provvede inol{re
alla compilazione di un analogo manifesto per ogni dipenidente
Clrcoscrizione elettorale, ai fini delfe elezioni amministrative.

3. Trenta giorni prima della data delle volazioni, i Commis-
sario distrettuale provvede, inoltre, all’affissione dei manifesti di
¢l ai comma precedenti negli Albi distrettualj e municipali ed in
altri luoghi pubblici, curandone eventualmente la diffusione  con
bandiori ed, ove possibile, anche per mezzo della radio.

TITOLO TIII.

PROPAGANDA ELETTORALE

Art. 16
Inizio e termine

I. T comizi elettorali e le riunioni pubbliche elettorali hanno

inizio dopo la pubblicazione dei manifesti di cui all’art. 15 ed hanno

termine quarantotto ore prima del giorno delle votazioni.

2. Non sono ammessi cortei.

Art. 17
Comizi elettorali

1. Dei comizi e delle riunioni pubbliche elettorali deve essere
dalo preavviso almeno quarantotto ore prima, a cura dei promotori,
al Commissario distrettuale territorialmente competente, il quale
puo vietarli per motivi pubblici di igiene, incolumita, buon costume,
ordine e sicurezza, ovvero subordinarli a speciali modaliti di tem-
no @ di luogo. '

2. Nel medesimo villaggio o centro abitato non possomno aver

]III()[QU n]ello stesso giorno piu di due comizi o riunion; pubbtiche
eleflorali.

Art. 18

Manifesti e volantini

1. T manifesti e | volantini di propaganda elettorale debbono
csseie depositati, almeno ventiquattro ore prima della loro affissione.

0 diffusione, presso 1'Ufficio del Distretto e sono esenti da ogni
onere di natura fiscale.

2. Laffissione dei manifesti e dei volantinj di propaganda &
victots aneli adifici di culto
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Art. 19
~rmi e uniformi di tipo militare
Nei comizi ¢ nelle riunioni pubbliche clettorali ¢ vielato in

modo assoluto il porto d’armi e 'uso di uniformi di tipo militare o
con queste confondibili.

TITOLO 1V.

UFFICI ELETTORALI
Art. 20

Organi eletiorali

Sono organi elettorali:

ay — gli Uffici elettorali di seziong;
b) — gli Uffici eletlorali distrettuali;
¢y — l'Ufficio elettorale centrale.
e, Art. 21

Uffici elettorali di sezione

1. Gli Ulfici elettorali di sezionc sono composti di un piesi-
dente e di due scrutatori, il pitt anziano dej quali ha funzioni di vice
piesidente.

2. Ad ogni Ufficio eletlorale di sczione & asscgnato un se-
gretario.

3. 1l presidente e gli scrutatori sono scelti fra gli elettoni, il
segretario anche fra i non elettori particolarmente qualificati.

4. 11 presidente, gli scrutalori ed il segretario sono nominati
dal Commissario distrettuale, il quale provvede anche alle even-
tuali sostituzioni.

5. In caso di urgente necessila, alia sostituzione degli scru-
talori o de] segretario che si rendesse necessaria nel corso delle vo-
tazioni provvede il presidente dell'Ulficio eletlorale di sezione, sce-
gliendo i medesimi fra le persone presenti che abbiano i requisili
previsti dalla legge.

Art. 22

Uffici elettorali distrettuali

I. Presso il capoluogo di ciascun Distrelto ha sede un Ullicio
cleltorale distreltuale composto di un presidente e due scrutatori, il
pitt anziano dei quali ha le funzioni di vice presidente.
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2. Ad ogni Ufficio elettorale distrettuale sono assegnati un
segretario e due addelti al calcolo delle cifre,

3. 1l presidente e gli scrutatori sono scelti ira gli elettori,
mentre il segretario e gli addetti al calcolo sono scelti anche ira i
non elettori particolarmente qualificati.

4. 11 presidente, gli scrutatori, il segretario e gl addetti al
calcolo sono nominati da] Commissario distrettuale, il quale prov-
vede anche alle eventuali sostituzioni.

Art. 23
Ufficio elettorale centrale

1. L’Ufficio elettorale centrale ha sede in Mogadiscio ed &
composto di un presidente, di un vice presidente e di tre assistenti.

2. All'Ufficio sono assegnati un segretario e due addetti al
calcolo delle cifre.

3. Presidente dell'Ufficio elettorale centrale & il Presidente
della Corte d’Appello di Mogadiscio, vice presidente ¢ il Presidente
del Tribunale regionale del Benadir ¢ chi ne fa le veci.

4. Gli assistenti sono scelti fra gli elettori; il segretario e gli
addetti al calcolo possono essere scelti anche fra i non elettori par-
ticolarmente qualificati.

5. Gli assistenti, i} segretario e gli addetti al calcolo sono no-
minati dal Ministro dell'Interno, il quale provvede anche alle even-
tuali sostituzioni.

Art. 24
Nominag e giuramento dei componenti gli Uffici elettorali

1. Le nomine dei componenti gli Uffici elettorali sono disposte
e nofificate agli interessati almeno quindici giorni prima della data
deile votazioni.

2. Nessuno fra i nominati puo ricusare l'incarico se non per
inderogabili e comprovati motivi. Competente a concedere 'esonero
¢ la stessa Autorita che ha provveduto alla nomina.

3. Prima di assumere l'incarico, ogni componente degli Ulfici
elettorali distrettuali e di sezione deve prestare pubblicamente,
avanti al Presidente del Tribunale distrettuale, i| seguente giura-
mento:

«Giuro nel nome di Dio che svolgerd le funzioni elettorali affi
datemi con coscienza, lealta e scrupoloso ossequio alla legge».

4. 11 presidente ed il vice presidente dell'Ufficio eclellorale
centrale prestano analogo giuramento avanti al Presidente della
Corte Suprema.
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Art. 25
Stato giuridico

1. Tutti i componenti gli Uffici elettorali, nonche i rappreszn-
tanti dei parliti regolarmente autorizzati ai sensi del quinfo coinma
deli’art. 27, sono considerati ad ognj effetto di legge, durante l'cser-
cizio delle loro funzioni, pubblici ufficiali.

2. Non possono ricoprire le suddette cariche i militari, i mil-
tarizzati, i Governatori regionali, i Commissari o Delegati distret-
tuali, i Sindaci, nonché i candidati nei rispettivi Collegi o Circo-
serizioni elettorali.

Art. 26 T

Trattamento economico
1. Ai componenti gli Uffici elettorali spetta la seguente diaria:
— presidente . . . . . . . . Shs. 60
— vice presidente ; a . . ; . . » 50
~— scrutatori, assistenti, segretari, addetti al calcolo » 40
2. La diaria compete per ogni giorno di eifettivy part:cipa-

zione alle operazioni degli Ulffici elettorali. Per i dipeadenti dello
Stato o di Enti pubblici, essa & ridotta alla mela.

3. Per ogni giorno di necessaria permanenza fucri dell.. nor-
male residenza spetta inoltre ai componenti gli Ulffici elettorali, «
titolo di missione, la seguente indennita:

— presidente . . . . . . . . Shs 30
- scrutatori, assistenti, segretari, addetti al calcolo » 20
Al‘t, 27 ﬂ%‘-“;‘}m

Rappresentanti dei partiti politici

1. I Comitati centrali o le sezioni locali dei partiti politici re-
golarmente costituiti possono nominare un proprio rappresentante,
scelto fra gli elettori, nonche un supplente destinato a sostitnirlo in
caso di assenza, presso gli Uffici elettorali corrispondenti ai Collegi
o alle Circoscrizioni in cui ciascun partito politico abbia presentato
propri candidati.

2. Tale nomina & limitata, per ogni Ufficio elettorale, ad un

rappresentante unico anche se lo stesso partito abbia preseniato
propri candidali — in caso di elezioni politiche ed amminustrative
abbinate — sia per l’elezione a Deputato che per I'clezione: a Con-
sigliere Municipale. '
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3. I Comitati centrali dei partiti politici che abbiano presen-
tato propri candidati per le elezionj politiche possono inoltre nomi-
rare presso I'Ufficio elettorale centrale un proprio rappresentarte,
scelto tra gli elettori, nonché ur supplente destinato a sostituirlo int
csso di assenza.

4. 1 rappresentanti dei partiti politici nominati ai sensi del
sresente articolo hanno diritto di assistere alle operazioni dell'Uf-
ficio elettorale cui sono assegnati e di fare inserire a verbale le loro
eventuali osservazioni.

5. L’atto di nomina deve essere presentato, non oltre il deci-
mo giorno prima della data delle votazioni, al Commissario distret-
tuale, il quale rilascia ad ogni rappresentante una aulorizzazione
scritta ad accedere all’Ufficio elettorale a cui ¢ assegnato.

Art. 28
Alta vigilanza

L’alta vigilanza sul buon andamento delle operazioni elettorali
o sull'esatta applicazione della legge & esercilata dal Ministro del-
I'Interno.

TITOLO V.

OPERAZIONI PREPARATORIE

Art. 29
Materiale per gli Uffici elettorali

1. Il Ministero dell'Interno predispone i| seguente materiale
per ogni Ufficio elettorale di sezione:
a) un esemplare della presente legge;

b) un plico sigillato, contenente il bollo dell'Ufficio elettorale
di sezione, con inchiostro e cuscinetto;

¢) un plico sigillato contenente le schede per la votazione;
d) una urna elettorale;
e) una cassetta per le schede destinate alla votazione;

- f) tre stampati di verbale per le operazioni dell'Ulficio elet-
torale di sezione;

g) le tabelle di serutinio;
h) un congruo numero di matite copialive, per I'espressione
del voto,;
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i) tc)mque manifesti contenenti le modalita che i votanti deb-
Ono osservare per esprimere il voto;

1) una boccetia con inchiostro indelebiie:
m) la cancelleria ¢ quant’altro necessario.

2. Il materiale di cui alle lettere ¢), d), e), ), g) del comma

precedente deve essere raddoppiat ; S i
stinto nel caso di elezionj abbpigaatec.) o SppeISmAIEs conttad

3. Il Ministero dell’Interno predis ltresi i
11 lir . ) porie altresi 1l seguente mate-
cee;lterellolir: ogni Ufficio elettorale distrettuale e per 1'Ufficio elettorale
a) un esemplare della presente legge;

b) un plico sigillato, contenente il b ’ i
b o Sigtllat ’cuscinetto; il bollo dell'Ufficio elettorale,

¢) %geraslge.lmpati di verbale per le operazioni dell'Ufficio elet-

d) le tabelle di scrutinio;
e) la cancelleria e quant’altro necessario.

4. Il materiale di cui alle lettere ¢) e d) del

: ] . comm ‘
S?stmato agli Uffici elettorali distrettuali d)eve essere ell‘apdrgg;cll)eizgég
2d opportunamente contraddistints nel caso di elezionj abbinate.

5. 1l materiale di ciascun Ufficio eletto
. i rale dev. -
colto in apposite cassette che il Ministero dell’Interno ig f:r?legg Jt?lce

invia, chiuse e sigillate insie i, ai
invia, : S me alle urne elettorali, ai Commissari
distrettuali territorialmente competenti. ’ emmissar

6. 1l materiale destinato all’Uffici ’ %
segnato direttamente da] Ministero. o Sliiemsle exnirale & v

7. 1l Ministero dispone contem invi
3 ) ' pon poraneamente per I’
(;u_nsegna ai Cqmmlssan.dl'strettuali, in plico sigillgto dlxmgrcl) gorlf
gruo numero di schede di riserva, destinate agli Uffici ’elettorali di
sezione su richiesta motivata del rispettivo presidente.

8. Ove particolari difficolta di comunicazi
cessario, il Commissario distrettuale puod afﬁdargn:dl?lrfsnc??)rilg gg-
le_%atl_ parte delle schede di‘riserva in altrettanti plichi chiusi e si-
gi 'a’gl, da conservare a disposizione dei presidenti degli Uffici elet-
torali di sezione ubicati in localila lontane dal capoluogo.

Art. 30
Bollo, verbali, urne e tabelle di scrutinio

L. I bolli degli Uifici elettorali, i verbali. |
I i 2 ,iv , le urne e le tabell
A! scrutinio sono dij tipo unico per tutto il Territorio della Rep‘ilb(3

blica.

[y = - .
2. [ bolli hanno uny numerazione umica e progressiva.
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Art. 31
Schede eleitorali

i i 5 ar ele-
. Le schede per l'elezione dei Dedputatl}tf (11(:; ijl\]g?f (I‘])ih\:-erso :
“dei Consiglieri Municipali soro di carte ,
zione dei Consiglieri Municipa arta eplate gpyerso ®
ﬂg‘:éabﬂli da boTiettari a matrice coqtenentl cmtcs)i\?;heuc a
lbeL 1ﬁhtrici contengono una numerazione progres . )
i ite caselle
9. Le schede elettorali debbono portare tl-l'l appcr)lsé]ti Caﬂccan_
)I'i'/ydntali { contrassegni dsilc liste ({91 ?)?relgsliﬁlé’ (?(?ln\cl()‘t() iecan
i er l'espress
’ — uno spazio bianco p , 0. Devord,
E?diﬁ*ceszlssere munipte di un listello gommato, per la chit
I 4 . 1
scheda dopo V'espressione del voto.

Art. 32
Cabine ed urne

tff (e C& 3

curata la segretezza.

i .sere collocate sul tavolo o ac-
ne elettorali devono essere co
carat(%lallfa}w}:)rloedel presidente dell Utficio elettorale.

Art. 33
Manifesto con le istruzioni per i votanti

i i cui all’ ~— primo com-
. Un.esempllaT g;lslaer:l:ar(lllifsepsggtg]i;lllrn?gésrééggvisit?il‘e_al pu(%)(;
bli letteta H"r—a{el?r?g t:ome all’esterno della sezione, nonche in mo
Eggov?si?)lili a1 chi vota, nell’interno di ogm cabina. S
2. Negli stesst modi deve essert & mnle af sensi dellart, 15
ot prec?si%oztrldglaé gr%rggls“sivo le liste dei candidati del Collegio
i ((éiirllit:né?rc!oscrizione, con i rispettivi contrassegnl.

E Art. 34 ‘
Consegna del materiale agli Uffici elettorali

he entro le ore
1. 11 Commissario distrethlf e prriwsgfazaig?emfi’aeggrligegnato
" Ay i o per la (P .
i ne del giorno fissat sezione stes
e 'angtrirtl]e%(iiiliiic? elett%rale di sezione, nella sede della scz
a cias

s:.. il materiale elettorale a questa destinato.

1 alla consegna.
i ‘o distrettuale provvede altresi a C :
t (? Te Iérgosr:(ri?cl:sisigl(l)o ;?Lesso giorno, del materiale destinato a
entr

'Ufficio elettorale distrettuale.

e
—- bBHl —

3. Provvede, infine, a che sinno comsegnale o civsenn Ulficio
elettoralte;

a) copia det provedimento i nomina dei coinponenti 'Ulficios

b) copia delle autorizzozioni rilasciale ai rappresentanti di
partilo ai sensi del quinio comma dellarl, 27,
TITOLO VI.
OPERAZIONI DI YOTAZIONE
Art 35
Costituzione dell’Ufficio eleitorale di sezione
1.

Ricevuto il materiale di cui all’articolo precedente, il pre-
sidente dell’Ufficio eletiorale di sezione:
; a)  procede alla coslituzione dell'Ufficio, chiamando a farne
parte gli scrutatori ed il segretario:
h) invita ad assistere alle operazioni i rapprescnfanti dei par-

liti che abbiano presentato liste di candidali;
¢) dopo aver constalato e fatto consiatare lintegrita dei si-

gilli che vi sono apposti, apre la assella e conirolla il
materiale ivi conlenuto;

dopo aver constatato e {atto constatare Vintegrita dei si-

gilli che vi sono apposli, apre il plico contencenle it bollo

dell'Ulficio ¢ quello conlenente Ie schede, che bolla cot bol-
lo dell’Ulficio e pone nell’apposita casselta;

¢) csamina le urne eletiorali, provvede a (hiudere o sigllarie,
lasciando aperta soltanto la fenditnra per lintroduzione
delle schede al momento del volo:

I provvede alla collocazione  del nanifesto conienente fe
istruzioni per i votanti:

g) assicura che tutlo il materiale occorrente per le votazion;
sia disposto in modo che le relalive Gperazioni possan
svolgersi regolarmente.

2. Delle operazioni di cui sopra vicne dalo atlo a verbale, in-

1
dicando il numero distintivo del hollo dell’Ufficio, il numero delfe
schede Tornite all'Ufficio per Uelezione dei Deputat

i ed il numero
delle sehede Tornite per Felezione del Consiglio municipale.

S Terminale Te operazioni suddette, il

presidente  dichigr:
aperta la volazione,
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Art. 36
Poteri di polizia del presidente

1. Il presidente dell'Ufficio elettorale di sezione é incaricato
della polizia delle operazioni. Puo disporre della forza pubblica per
tar espellere od arrestare coloro che commettano reati o disturbino
il regolare andamento delle operazioni elettorali, ovvero dianc ma
nifesti segni di alienazione mentale.

2. la forza pubblica non pud, senza auforizzazione del presi-
denie, enirare nell’Ufficio.

3. Le Autorita civili e i Comandanti della forza pubblica sono
tenuli ad otlemperare alle richieste del presidenie, anche per assi-
curare il libero accesso dei votanti ed impedire ingiustificati assem-
bramenti nelle immediate adiacenze dell’Ufficio.

4. Analoghi poteri spettano ai presidenti degli Uffiici elettorali
distrettinali ed al presidentie dell'Ulficio eletiorale centrale.

Art. 37
Accesso all’Ufficio

1. Olire ai componenti dell'Ufficio ed ai rappresentanti di par-
tito, possono accedere alla Sezione soltanto coloro che hanno dirit-
to a volare.

2. 1 volanti non possono portare armi o strumenti atti ad oi-
{enidere, debbono entrare uno alla volta, e sono ammessi a votare
secondo l'ordine di presentazione. Ha pero la precedenza qualsiasi
persona che sia incaricata di funzioni inerenti allo svolgimento
delle operazioni elettorali.

Art. 38
Ammisione al voto
. Ogni elettore puod votare dopo:
ay aver dichiarato le proprie generalita e la propria eta;

by aver oltenuto il riconoscimento della qualita di elettore da
parte dell'Ufficio il quale, a tal fine, decide immediata-
mente con procedimento sommario sulla base di documenti
di riconoscimento, lestimonianze ed ogni altro utile mezzo
di prova.

9. Sulla mano sinistra, o in mancanza sulla mano destra ov-
vero, in mancanza di entrambe, su alira parte visibile del corpo del-
Pelettore, viene apposto tun segno evidente fatto con inchiostro in-
delebile, ~

Elettori impediti di votare di persona

‘ 1. 1l voto ¢ dato dall’avenle diritto, che deve presentarsi per
sonalmente all’Ufficio elettorale.

2. Colui il quale, per impediimento fisico evidenic, si trovi nel

I'impossibilita di esprimere da solo il voto, ¢ aminesso dal pros

dente a votare con I'assistenza di altro eletiore di sua Gducia.

3. 1l segretario annota a verbale il motivo specifico per cui 1l
votante & stato autorizzato a farsi assistere, nonch¢ il nome del vo-
tante e quello della persona che lo ha assistilo.

Art. 40

Modalita della votazione

1. Ultimate le operazioni di cui all’ari. 38, il presidenic cou-
segna di volta in volta a ciascun votanic una scheda timbrata col
bollo dell'Ufficio e distacca dall’apposito bollettario secondo 1'or-

'dine progressivo di numerazione della relaliva matrice.

2. In caso di elezioni abbinate, il presidente cotisegna al vo-
tante due schede, diversamente colorate — una per l'elezione dei
Deputati e una per I'elezione dei Consiglieri municipali -~ regolar-
mente bollate e distaccate progressivamente dai rispettivi bollettari.

3. Il votante si reca quindi in una delle apposite cabine dove

"hanno luogo le votazioni.

4. 11 votante esprime il voto tracciando sulla scheda, con la

- matita fornitagli dall’Ufficio elettorale, un scgno nello spazio esi-

stente alla destra del contrassegno di lista prescelio ovvero sui
contrassegno stesso. Ripiega quindi la scheda e la chiude servendosi
dell’apposito listello gommato; esce dalla cabina ed introduce la

‘scheda nell’apposita urna elettorale.

5. Appena compiula la votazione, il volante si allonlana, pre-

. vio accertamento da parte del presidente che il segno fatlo con in-

chiostro indelebile sia ancora integro. In caso contrario, esso viene
ripetuto.

6. Se il votante riscontra che una scheda e deteriorata o non

- Integra, puo richiederne al presidente una seconda, restituendo la

prima. Di cio viene presa nota a verbale.

7. 1l presidente pud disporre che i votanti i quali indugino ar-
lificiosamente nelle votazioni siano allontanati dall’Ufficio, previa
resliluzione delle schede, e siano riammessi a votare solo dopo che
abblano volalo tutti gli altri presenti.
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8. I presidente, ove riscontri che il volante & in possesso di
altie schede oppure di schede di tipo non conforine a quello pre-
seritlo, oppure abbia gia votalo in precedenza, sequesira le schede
in possesso del votanle ¢ lo alfida immedialamenie alla forza pub-
blica per il suo deferimento ali’Aulorila giudiziaria. Di cio & presa
nola a verbale.

Arl. 4]

Oruric delle volazioni

. Le operaziont i volaziove si svolgono i un sole gioro,
dalle ore 7 alle ore 18 ininferrottamente.

2. La volazione deve perallre prosceguive lino all’espletamento
det volo da parle degli elellori che all’ara di cluusura si trovino
presenti davanti allUUTieio clellorale.

Arl. 42
Pronuncie dell’Ufficio
IoUTheio eleftorale di sezione, a maggioranza di voli, decide in

via provvisoria, Tacendole riscllare a verbale, sui reclami anche
orali o sugli incidenti relativi alle operazioni dell’Ufficio stesso.

TITOLO VI
OPERAZION! DELL'UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE
Art. 43

Opcragioni preliminari allo scrufinio

1. Dopo chie gli elettori hanno votato, il presidente dichiara
cliisa la volazione.

2. Sgombera quindi il {avolo dalle garle ¢ dagli oggetli non
necessari atlo spoglio delle schede ed allo serutinio ¢ procede atle
seguenti operazioni, iniziando — in caso di clezioni abbinale — con
le aperazioni relalive all'clezione dei Deputali:

a) accerla il numere dei volanli, risultanic dal numero delle
schede utilizzale;

hy  estrac ¢ conla le schede inulilizzale ¢ le pone nefi apposito
plico n. 1

c)  vidima le schede ritirafe agli eleltori perehe deferiorate o
irregolari ¢ le pone nell’apposito plico n. 2.
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Arl. 44

Scrutinio

. Compiule le operazioni di cui al precedente arlicolo, il pre-
<idente procede allo spoglio delle schede. A tale scopo uno scruta-
lore estrae dall’'urna una scheda alla volta e la consegna al presi-
dente. Questi I'apre, enuncia ad alta voce la lista cui & stato dato il
volo e la passa all’altro scrutatore, il quale, insieme al segretario, 14
mostra ai rappresentanti di partito, annola nell’apposita tabella i
serulinio il voto riportato dalla lista e pone la scheda scrutinala
nell’apposita cassetta, E' vielato eslrarre nna scheda dall'urna pri-
ma che quella precedentemente estratla sia stata serutinata ¢ posta
nella casselta. Le schede possono essere loccate solo dai componenli
UUlficio elettorale.

2. Terminato lo spoglio deile schede, il presidenle acceria il
numero delle schede spogliate ¢ risconira se esso corrisponda al
numero effetlivo dei volanti nonche  al nuwero dei voli riportaii
complessivamente da lutte le lisle, somimato a quello dei voli nufli,
annullati o conlestali ai sensi dell’arl. 46.

3. Il presidente vidima quindi le schede corrispondenti ai voli
nulli, annullati o conlestali, nonche le carle relalive ai reclami ed
alle proleste, e pone il tulto nell’apposito plico n. 3.

4. Raccoglic infine le schede spogliate e le pone nell'apposite
plico 1. 4.

5. Le medesinie operazioni previste al comma 2) dell’art. 43
ed ai comma 1), 2), 3) e 4) del presente articolo sono quindi com-
pitte con le schede per le elezioni dei Consiglieri municipali.

Art. 45

Chiusura delle operazioni di scrulinio

1. Completate le operazioni di cur all’articolo precedente, i
presidente dichiara pubblicamente il numero complessivo dei vo-
tanti, dei voli validi e dei voti riportali da ciascuna lista, proceden-
do — in caso di clezioni abbinate — prima per le elezioni politiche
e poi per quetle amminisirative.

2. Subito dopo, tulti i plichi debbono essere sigitlati col tim-
bro dell’Ufficio e siglati dal presidenic ¢ da almeno uno degli scru-
talori, noncheé dai rappresentanti di partito che ne facciano espres-
sa richiesta.

3. Sulllinvolucro esterno di ciascun plico deve essere somma-
ricnente indicato il conlenuto del plico stesso.

4. Tulle Te operazioni  di  scrutinio debbono essere eseguite
seniza inlerruzione fino al loro compimento ¢ nell’ordine indicato.
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5. Di esse & falta specifica menzione a verbale.

Art. 46
Nullity e contestazioni

I.- Sono nulli i voti risultanti da schede spogliate:
a) ditipo diverso da quello prescritio;
b) sprovviste del bollo dell'Ufficio elettorale.

8o

Sono annullabili le schede spogliate:

a) che presentino scrifiure o segni non necessari, da ritenersi
fatti artificiosamente;

h) che non portino espresso alcun voto e non offrano la pos-
sibilita di identificare la lista prescelta.

3. Le schede di cui al secondo comma sono annullate dall’Uf-
ficio eletiorale, con deliberazione adotiata a voti unanimi. In caso
di diversita di opinioni, la scheda & dichiarata «contestatas.

4. Sulle schede «contestates decide 'Ufficio elettorale distret-
tuale.

Art. 47
Verbale della Sezione

1. II verbale della Sezione deve essere redatto in triplice co-
pia, su appositi moduli forniti dal Ministero dell’Interno.

2. Due esemplari del verbale sono consegnati — entro I'appo-
sita cassetta, con i plichi sigillati di cui all’art. 45 — all’Ufficic
elettorale distrettuale; il terzo esemplare & consegnato al Commis-
sario distrettuale insieme al restante materiale elettorale.

3. In caso di elezioni abbinate, la Sezione compilera due di-
stinti verbali, ciascuno in triplice esemplare, di cui uno per le ope-
razioni relative all’elezione dei Deputati ed uno per le operazioni
. relative all’elezione dei Consiglieri municipali, che vengono conse-
gnati con le medesime modalita stabilite al precedente comma.

Art. 48
Trasporto ¢ consegna del materiale

1. 1l presidente, accompagnato almeno da uno degli altri mem-
bri dell’Ufficio e scortato dalla forza pubblica, provvede senza in-
dugio al trasporto e alla consegna all’Ufficio elettorale distrettuale
dei verbali ¢ dei plichi allegati.

f
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2. Al momento della consegna dei plichi all’'Ufficio eletiorale
distrettuale, deve essere verificata I'integrita dei sigilli apposti suj
medesimi. Il presidente dell’Ufficio eletlorale disirettuale ne rila-
scia ricevuta,

TITOLO VIII.
OPERAZIONE DELL'UFFICIO ELETTORALE DISTRETTUALE

Art. 49
Costituzione dell’ Ufficio elettorale distrettuale

1. Ricevuto il materiale di cui all’art. 34, il presidente dell’Uf-
ficio elettorale distrettuale:

a) procede alla costituzione dell’Ufficio, chiamando a farne
parie gli scrutatori, il segrelario e gli addetti al calcolo;

b) invita ad assistere alle operazioni i rappresentanti dei par-
titi che abbiano designato candidati nel Collegio o nella
Circoscrizione eletlorale;

¢) dopo aver constatato e fatto constatare l'integrita dei si-
gilli che vi sono apposti, apre la cassetta, estrae il mate-
riale ivi contenuto e lo controlla;

d) dopo aver consiatato e fatlo constatare lintegrita dei si-
gilli che vi sonc apposli, apre il plico contenente il bollo
dell’Ufficio e ne segna il numero sul verbale;

e) passa il restanie materiale al segretario.

2. L'Ulficio elettorale distrettuale resta quindi in attesa del
ricevimento dei verbali e dei piichi di cui all’art. 48 da parte degli
Uffici elettorali di sezione.

Art. 50

Operazioni dell’Ufficio elettorale distretiuale

Ricevuti i verbali ed i plichi da tutti gli Uffiici elettorali di se-
zione del Distretto, il presidente dell’Ufficio elettorale distrettuale
procede, in caso di elezione abbinate, alla separazione del materiale
ricevuto, distinguendo quello relative all’elezione dei Deputati da
quello riguardante I'elezione dei Consiglieri Municipali.

Art. 51
Computo dei voti per le elezioni dei Deputati

Per lo svolgimenlo delle operazioni relative alle elezioni dei
Depuiati, il presidente dell'Ufficio elettorale distreltuale:
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a) valeola il numero complessivo dei volanti di tulle le se-
zioni del Collegio;

by accerla i vel nulli ed annoilati m o filte le sezioni del
Collegio;

¢ decide in merito ai voli conlestali ai sensi dell’art. 46;

d) somma i voli validi assegnatli a ciascuna lista in tuile le
sezioni del Collegio (cifra eleltorale);

e) dichiara i risultali provvisori dello scrulinio.

Art. B2
Verbale delle operazioni per le elezioni politiche

[. Sulle operazioni compiule ai sensi del precedente ari. 5l
viene redalio un verbale, in triplice esemplare, sugli appositi stam-
pati forniti dal Ministero dell’Interno.

2. Le copie del suddetio verbale sono distribuite a norma del
successivo articolo 5.

Art. b3
Proclamuazione dei risultali delle elezioni amminisiralive

Completate le operazioni relative alle elezioni politiche, il pre-
sidente dell’Ufficio eleftorale dislrelluale procede alle seguenti ope-
razioni concernenti le elezioni dei Consiglieri municipali:

ay calcola il numero complessivo dei votanli di tutte le Cir-
coscrizioni elellorali comprese nel Distretto;

By accerta 1 voli nulli e annullati in tutle le sezioni di dette
Circoscriziont;

¢)  decide in merito ai voii contestati;

dy somma i voli validi assegnali a sciascuna lista in tuife Io
sezioni di ciascuna Circoscrizione (cifra elettorale);

e) calcola il quoziente elettorale di ciascuna Circoscrizione,
dividendo il numero complessivo dei voti riportati da tulte
le lisle presentale in ciascuna Circoscrizione per il numero
dei Consiglieri municipali da eleggere nella Circoscrizione
stessa;

f) atlribuisce ad ogni lista che ha raggiunto il quoziente tanti
seggi quante volle il quoziente stesso ¢ conlenulo nella
cifra elettorale;

g) ricava il nuovo quoziente sommando i resti oltenuli da
tutte le tiste - ad eccezione di quelle che non hanno rag-
giunto il quoziente clelforale, ai sensi delllarl, 9, terzo
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comma — ed atiribuisce tanti altri seggi quante volte 1l
nuovo quoziente eletlorale ¢ contenuto nei resti di ciascu-
na lista;

) procede nelle assegnazioni ripelendo il sisterna di cui alla
lett. g) finche ¢ possibile ed atlribuendo 1'ultimo seggin
cventualmerte rimasto alla lista con il resto pit allo; nel
caso di resti uguali procede per sorteggio;

i) qualora nessuna lista abbia raggiunto il quoziente, atiri-
buisce i seggi alle liste che hanno otienuto i| maggior nu-
mero di voti ed, a parita di voti, procede per sorteggio;

I}y proclama cletti, secondo Pordine in cui sono elencati in
ogni lista, tanli candidati quanti sono i seggi attribuiti alla

stessa lista; nonche — ai sensi dell’art. 9, quarto comma.
della presenlc legge - i candidati delle Circoscrizioni in

cui sia stata evertualmente presentatz un’unica lisla;

m) rende pubhlici i risultali di cui sopra mediantle affissione
di apposito avvise nell'albe dell'Ufficio elettorale disiret-
tuale.

Arl. 54
Verbale delie operazioni per le elezioni amministralive

1. Sulle operazioni compiute ai sensi del precedente arl. 53
vienc redatto un verbale, in triplice copia, sugli appositi stampati
forniti da] Ministero dell'Interno.

2. Le copie del suddetio verbale sono distribuile a norma del
suecessivo art. 55,

Art. 55
Chiusura delle operazioni dell'UJficio eletlorule distrotiuale

. Svolti tutti i predelti adempimenti, il presidente dell’Uthcio
clettorale distretiuale provvede a raccogliere separatamente tutli
gli atti esaminati per le elezioni politiche ¢ per 12 elezioni ammini-
strative, complelando ciascun gruppo di alli con i rispettivi verbali
compilati ai sensi dell’art. 52 e dell’art. 54.

2. Per quanto riguarda I'elezione dei Depulati:

a) invia all'Ufficio elettorale cenirale la prima copia de] ver-
bale di cui all’arl. 52 unitamente al primo esemplare di
tutti i verbali dj sezione — relativi allc elezioni politiche —
riceviiti a norma del secondo comma dell’art. 47, corredaii
degli eventuali reclami scritti ricevuti nel corso delle ope-
razioni;

by invia al Minislero dell’Interno la seconda copia del ver-
hale redatto ai sensi dell’art, 52
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3. Per quanlo riguarda 'elezione dei Consiglieri municipali.

a) lrasmelte al Tribunale regionale la prima copia del ver-
bale di cui all'art. 54, unitamente ad un esemplare di wili
i verbali di sezione — relativi alle elezioni amministrative
— ricevuti ai sensi de] secondo comma dell’arl. 47, accom-
pagnati dagii eventuali reclami ricevuli nel corso delle
operazioni;

b} invia a} Ministero dell'Interno 14 seconda copia dej verbale
compilato ai sensi dell’art. 54.

4. Tulto il rimanente materiale cletforale, unilamenie all«
terzy copia dei verbali prescritti dagli artt. 52 e 54, viene conse-
gnato g} Commissario distrettuale, che ne rilascia ricevuta.

Arl. 56
Pubblicazione dei risullati delle elezioni winminisiralive

Un estratlo del verbale dell’Ufficio eletlorale distrettuale, con-
tenente i nomi dei Consiglieri municipali cletti, ¢ pubblicalo me-
diante affissione nell’Albo dell’Amministrazione municipale  inte-

ressata
Arl. 57
Convalidy deile elezioni animinisizafive

. La convalida daelle clezioni dei Consigiieri municipali ¢ ri-
servata al Presidente del Tribunale regionale, il quale decide sulle
contestazioni, sulle proposic ed in generale su tulti i reclami pre-
sentati agli Uffici eleftorali distrettuali, durante ta loro attivila ¢
posteriormente,

2. Le proteste ed i reclami non presentati diretlamente agli
Ullici predetti, devono essere trasmessi al Tribunale regionale cntro
il termine di giorni dieci dalla proclamazione dei risultati dello
scrulinio.

TITOLO IX.
OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE CENTRALE

Art. 58
Costituzione dell’Ufficio elettorale ceniruie

. Ricevuto il materiale di cui al terzo comma deli'art 29, i
residente dell’Ufficio elettorale centrale:

a)  procede alla costituzione dell'Ufficio, chicmando a Tarm
parle ¢li assistenti, il segretario o ali addetti al ealeolo:
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) invita ad assistere alle operazioni i rappresentanti dei par-
titi che abbiano presentato liste eleftorali;

¢) dopo aver constatalo e falto constatare Uinlegrita dei s1gilis
che vi sono apposti, apre la cassetta, estrae il materiale ivi
contenuto ¢ lo controlla;

d) dopo aver constatato e fatio constalare Pinfegrita dei si-
oilli che vi seno apposti, apre il plico contenente il botlo
dell'Ufficio ¢ ne segna il numero a verbale,

¢} passa il restante matceriale a} segrelario.

V. L'Ufficio cletlorale centrale resta quindi in attesa del rivevt
mento dei verbali di cui atl’art. 55, comina secendo, fett. aj, da parte
degli Uffici clettorali distreliuali.

Art. B9
Proclamazione dei risultati elettorali poiitici

I. Ricevuti i verbali di tutti gli Uffici elettorali distrettuali, i

presidente dell’Ufficio eletlorale centrale procede aile seguenti ope-
razioni:

ay decide in merito ai reclami presentati in ordine atle opera-
zioni di volazione e di scrutinio;

by calcola il numero complessivo dei voti validi, dei voti nulti
e dej voti annullati in tutti i Collegi distrettuali;

¢)  verifica la cifra elettorale di ciascuna lista, cioc la somia
dei voti validi dalla stessa conseguiti presso if rispettivo
Collegio;

() calcola il quoziente clettorale di clascun Collegio distrel-
luale, dividendo il numero complessivo dei voli riportati
da tuite le liste dei Collegio per il numero dei Deputati da
eleggere nel Collegio stesso;

¢) altribuisce ad ogni lista che ha raggiunto ii quoziente tanti
seggi quante volte il ioziente slesso ¢ conlenuto nella
cilra eletiorale;

i) ricava un nuovo quozienie sommando i resti ottenuli da
futle l¢ liste (ad cccezione di quelle che non hanno rag-
giunto il quoziente elettorale, ai sensi dell’art. 9, terzo coni-
ma) cd atfribuisce tanti altri seggr quante volte il nuovo
quoziente eleltorale e contenulo nei resti di ciascuna lista;
procede nelle assegnaziony ripetendo ii sistema di cui alla
lett. 1) finche ¢ possibile ed attribuendo 'ultimo seggio
cventuahmente rimasto aila lista con il resto pit allo; nel
caso di resti uguali procede per sorteggio.

o
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hy  qualora nessuna lista abbia raggiunto il quoziente, attri-
buisce i seggi alle liste che hanno ottenulo il maggior nu-
mero di voti ed, a parila i voti, procede per sorteggio;

i) proclama eletti, secondo Iordine in cui sono clencati in
ogni lista, tanti candidati quanti sono | seggi attribuiti alla
stessa lista, nonche at sensi deil’art. 9, quario comma
della presente legge - i candidati dei Collegi in cui siz
stala eventualmente presentata un’umica lista;

) rende pubblici i risultati di cui sopra mediante affissione
di apposito avviso nell’albo dell'Ufficio, con invito aj De-
putali elelti in pit Cotlegi di esercitare it diritlo di opzione
di cui al successivo comma del presente arlicolo.

2. Il candidato che risulti eletlo in piu Collegi elettorati deve
oplare per uno di essi cntro ii fermine di cinque giorni da quello
deil’affissione dell’avviso di cui alla lettera [) del precedente comma
In difetlo, I'Ufficio eletlorale centrale provvede alla scelta per mezzo
1 estrazione a sorte.

3. I seggi che restino vacan o seguito di opztoite o di estra-
zione a sorte sono assegnati dall'Ufficio cletlorale ceniraie a guei
candidati che seguono immediatamente 1'ultinio eieilo nelia stessa
lista,

4. Decorso il termine ed ultimate le opcrazioni di cui al se
rondo comma, 'Ufficio elettorale centrale proclama i risliati defi-
nitivi delle elezioni mediante lettura pubblica del refativo verbale

Art. 60
Verbale delle operazioni

I Il verbale delie operazioni predetle vicne redalto in tre
cupie.

2. I primo esemplare del verbale vicne trasmesso a] Presi-
dente della Repubblica; il secoiido esemplare ¢ (rasmesso a| Presi-
dente dell’Assemblea Nazicnale; 1l teizo, al Prime Minisiro.,

3. Tutto il restante materiale viene riconsegnato al Ministero
dell'Interno, che ne rilascia ricevula.

Art. 61
Pubblicaziore dei risultali cledorali politici
Un estratto del verbale defi'Ufficio cletiorale centrale, conte-
dente 1 nomi dei Deputali eletti nei rispeltivi Collegi, ¢ pubblicato,
entro cinque giorni dalla proclamazione, a cura del presidente del-
cUftficio, su] Bolletlino Ufficiaie della Repubblics.
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TITOLO X.
DISPOSIZIONI VARIE

Art. 62
Giuramento

~ 1. A norma dell’art. 38, comina secondo, deila Costituzione,
ciascun Deputato proclamalo eletto, neil’ascuniere le proprie fun-
zioni, presta davanti ali’Asscinblea Nazionale i seguente giura-
niento:
«Giuro nel nome di Dio di adempiere con fedelta alle mie fun-
<ioni per il benessere del Popolo, rispettando la Costituzione e le
leggis.

2.1 Consiglieri municipali, all’atto i assumere le propric
funzieni, devono prestare il seguentle giuramento davanti al Presi-
dente del Tribunale distretluale:

«Giuro nel nome di Dio di osservare lealmente e leg
Repubblica e di adempiere ai doveri dej mio ufficio con dili
zeio, nell’esclusivo inleresse della Repubbiica».

i della

g
genza ¢

Art. 63
Vacanzu di seggio
[. In caso di sopravvenuta cessazione di un Deputato dalla
carica, il relativo seggio, dichiarato vacante dall’Assembiea ai sensi
dell’art. 59, quario comina, delia Costituzione, ¢ assegnalo al candi-
dato che segue immediatamenle ['ultimo eletto nella stessa lista del
Collegio. .

2. La proclamazione dell’elelto ¢ iaita dal Presidenle del-
I"Assemblea.

3. Il posto di Consiglicre municipale, ritnasto  vacante per
qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, ¢ attribuitc dal Prestdente
del Tribunale distretluale al candidalo che nella stessa iista segue
immediatamente Pultimo eletto.

TITOLO XL
DISPOSIZIONI PENALI

Art. 64
Violazione del diritto di propaeganda

[. Chiunque, con qualsiasi mezzo, impedisce o lurba uina riu-
tiione di propaganda eletlorale  sia pubblica cle privata — legal-
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iente indelta ed impedisce la diffusione o alfissione di stampali
di propaganda, ¢ punilo con la reclusione fino a due anni ¢ con la
mlta fino a Sh. So. 2.400.

2. Alla stessa pena soggiace chi usa mezzi o sistemi di pro-
vaganda non consentiti dalla legge, ovvero trasgredisce il divieto
i cui all’art. 17 della presente legge.

Art. 65
Violazione del diritio di volo

[.  Chiunque, ofirendo, promettendo ¢ somminisirando dendio
od altra utilita personale, ovvero promettendo, concedendo o facendo
conseguire impieghi pubblici o privali, altenta alia liberia di voto,
¢ punito con la reclusione fino a tre anni o con la mulla finu a Sh.
Sa. 3.600.

2. Chiunque, per gli scopi suddetli, usa violenzy o minaccia,
artifici e raggiri, & punito con Ia pena della reclusione fino a quattro
4anni o con la muita fino a Sh. So. 4.800.

Art. 66
Corrizione eleflorale

1. Lelettore che, per dare ¢ negare la firma di presentazionc
di lista o per dare o negare il volo clettorale, accetla offerte o pro-
messe di denaro o di altra utilita personale, & punito con la reclu-
sione fino a tre anni o con la mulla fino a Sh. So. 3.600.

2. Alla stessa pena soggiace il corrutiore.

Art. 67
limpedimenio alla regolarila delle votazion: ¢ degli scrufing

Chiungue, con violenza o minaccia, impedisce il libero esercizio
del voto o turba il regolare svoigimento delie operazioni presso gli
Uffici elettorali, & punito con la reciusione fino a qualiro anni o con
o multa fino a Sh. So. 4.800.

Art. 68
Accesso non conseinlito agli Uffici electorali
1. Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni clef-
‘grali si introduce negli Ulfici elctlorali o vi si tratiiene benche in
vitato ad uscirne, & punito con arreste fino ad un mese o con amn-
nienda fino a Sh. So. 100

2. Se la persona & armala {a pena ¢ raddoppiata.
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; Art. 69

Voiazione abusiva

. Chiungue, consapevole di non aver diritto a votare, o assu-
mendo nome altrui, si presenta a dare il voto, ovvero esprime pit:
di un volo, ovvero, incaricato di esprimere il vole per un eleltore
che non puo farlo di persona. lo esprime in modo diverso da quello
ndicatogli, ¢ punilo con la reclusicne ino a due anni o con 1a multa
ino a Sh. So. 2.400.

2. Alla stessa pena soggiace chiunque altesia falsamente al-
Iiticio identita di aitra persona, oppure detiene schede per la
olazione in casi e modi diversi da quelli previsti dalla  presente
[ ——
legee,

Art. 70

Falsificazione o soilrazione di documenti ed alterazione
di dati eleilorali

[. Salvo che i] Tatio costituisca pit grave reato, chinnque
forma Talsamente schede od aitri atti destinati atle operazioni elet-
iorali, ovvero allera, solirae o distrugge in tutto od in parte uno di
wali atti autentici, ovvero fa scientemente uso di atti falsifical; od
4iterati, ¢ punito con la reclusione fino a due anni o con la mults
fino a Sh. So. 2.400.

2. Con la stessa pena ¢ punito chiungue, in qualsiasi mado,
aitera i risultati elettorali.
Arl. 71

Rifiuto ingiustificaio di Jar parte di un Ufficio elettorale

Chiunque, essendo designato ail'incarico di componenie di un
Uilficio elettorale, senza giustificato motivo rifiuta di assumerio o
1on si presenta all’atto dell’insediamento dell'Ufficio, o se ne allon-
tana, ¢ punito con la mula fino a Sh. So. 600.

Art. 72

Altre infrazioni alla legge eleilorale

Chiunque viola disposizioni della presente legge per le quali
non sia previsla una sanzione specifica, ¢ punito con Varresto fino
aosei mesi o con Pammenda finoe 2 Sh So 600



Pena accessoria

Le condanne per i delitli previsti dalla presente legge, ove
venga dal Giudice applicata la penia della reclusione non inferiore
« due anni, privano il cittadine dei diritti clettorali per la durata
Jloanni cinque.

TITOLO XII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Ari. 74

Riammissione (n servizio

1. 1l dipendente delio Stalo o di Enti pubblici che sia stalo
cielto Consigliere niunicipale nel corso di precedenti elezioni e che
«1l'enirata in vigore della presente legge si (rovi in  posiziene di
aspeltativa in virtt dell’art. 4, secondo comma, dell’'Allegato alia
wegge 14 agosto 1963, n. 19, ha facolia di chiedere la riammissionc
i attivita di servizio almeno centottanta (i80) giorni prima delln
data delic prossime votazioni.

2. In mancanza di taie cspressa richiesta, o in caso di doman-
ta presentata oltre 1l termine stabililo nel comma precedente, I'in-
leressato cessa definitivamente dal rapporto di pubblico impiego.

Art. 75

Potere regolameniare

II Ministro dell'Inlerno ¢ autorizzato ad emanare disposizicni
regolamentari per 'esecuzione della presente legge.

Art. 76
Abrogazioni

Sono abrogati I'Allegato aila iegge 14 agosto 1963, n. 19, rela-
ivo alle elezioni dei Consigli municipali, la legge 22 gennaio 1964,
n. 4, sulle elezioni poliliche ed ogni allra disposizione contraria ol
incompatibile con le norme deila presente legge,
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Art. 77
Spese per le elezioni
Le spese relati\'c‘ alle elezioni dei Deputati e dej Consigiicr
tunicipali sono a carico defio Stato.
Art. 78
Eniraia in vigore

o La pr’csent‘e_ legge cntra in vigore il giorno successivo a gueilo
defla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.

. La presente legge sara inserita nella Raccolta Ulficiale dolie
«ggi e dei decreti ¢ pubblicala suf Bollettine Ufficiale.

E fatio obbligo a chiunque spetti di osservarla e dj farla osser-
vare come legge della Repubblica.

Mogadiscio, 1i 6 Giugno 1968,

ABDIRASCID ALl SCERMARCHKE

H Trimo Ministro
MOHAMED IBRAHIM EGAT

o Ministro dell Interne
YASSIN NUR HASSAN
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TABELLA « A»

(Allegata a norma del 17 comma dell’art. 3 della legge)

NUMERO DEI DEPUTATI DA ELEGGERE
IN OGNI COLLEGIO ELETTORALE

4} Regione Migiurtinia {13

"Collegio di

»
»
»
»
>
»>
»

»>
»
>
>
»
»

>

ALULA
BENDER BEILA
BOSASO
CANDALA

EIL

GARDO

GAROE
SCUSCIUBAN

2} Regione Mudugh ({13}

Callegio di

»
»
»
»
>

»
»
>
»
»

DUSA MAREB
EL BUR

EL DERF
GALCAIO
GERIBAN
OBBIA

3} Regione Hiran i12)
Coliegio di BELET UEN

»

>

BULO BURTI

4} Regicne Benadir (18]

Colicgio d

oS
>
»>
»
»
»>
»
>
»

»
»
>
>
>
>
»
>
Pl

ADALE

ADEN YAVAL
AFGOI
BALAD
RRAVA
CORIOLE!
GIOHAR
MERCA
MOGADISCIO
UANLE UEN

%] Regione Alto Giuba {22)
Colicgic di BAIDOA

A

»
»

BUR HACABA
BARDERA

DN B2 NS RO — DD — -

NN R R Bl S RN

— P D DT = D e BN BN

» » DINSOR 2
> » LUGH GANANE 2
» » ODDUR N 1

6] Regiene Basso Giuba (12}

Collegio di AFMADU’ -4
> » CHISIMAIO B
> » GELIB 2
> » GIAMAMA 3
7] Regione Hargeisa {17])
Collegio di BERBERA 5
» » BORAMA 3
» » GABILEH i
» » HARGEISA b
» » ZEILAH 2
8] Regione Burao (16)
Coltegio di BUHODLE :
» » BURAO B
» » ERIGAVO 2
» » GARADAG 1
» » LAS ANOD 3
> » LAS KOREI a
» » ODWEINE ]

Riepiicgo numerico dei Deputati
Regione MIGIURTINIA N, I3

»  MUDUGH > 13
»  HIRAN » 12
»  BENADIR y 18

» ALTO GIUBA » 9L
» BASSO GIUBA  » ¢
>  HARGEISA » 17
»  BURAO PR

Tolale dei Deputati N. 123
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TABELLA «B»

(Allegata a norma de] 2° comma dell’arl. 3 della legge)

NUMERO DEI CONSIGLIERTI DA ELEGGERE
PER OGNI AMMINISTRAZIONL MUNICIPALL

[. - - Amministrazioni Municipali d1 classe A: — 25 Consigliei;
~. — Amministrazioni Municipali di classe B: — 21 Consiglicr
5. —- Amministrazioni Municipali di classe C: —- 15 Consigiicr,
4. — Amministrazioni Municipah di classe D: — 11 Consiglier
NOTA:

La classificazione delle Amministrazionj municipali e disposta
n base all’art. 3, comma 1, della Legge 14 agosto 1963, n. 19.
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>

>

»

>,

»

»

Art.

»

»

»

»

>

16
17 =s

19
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INDICE

TITOLO L

DISPOSIZIONI GENERALI

- Sistema ¢ modalita elettorali
Durata del mandato elettorale
- - Deputati elettivi e Consiglieri Municipali
-- Elettorato gilivo
-— Elettorato passivo .
— Ineleggibilita .
— Indizione delle elezioni

Suddivisione elettorale  de]  territorio

zionale

Sislema elettivo

TITOLO 1I.

PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

- . Atlo di presentazione delle liste dei candidati

- Contrassegno di lisla

--- Sottoscrizione dell'alto di prescntazionie
— Deposito cauzionale

-— Deposito delle {iste

— Manifesti dei candidati

TITOLO 11

PROPAGANDA ELETTORALE

-- Inizio e lermine

Comizi elettorals
— Manifesti ¢ volanlini

Armi ¢ uniformi di tipo mifitare

na-

Pag.

»

»

»

»

»

»

»

Pag.

>
»
»
>

»

Pag.
»

»

037
637
638
638
638
639
639

639
040

640
641
642
642
643
643

041
04 |
041

O-10
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TITOLO TV,

UFFICI ELETTORALI

= Organi elettorali

33 -
34 -

Art. 20
» 21
» 22
» 23
» 21}
» 25
» 26
» 27
» 28

Art. 29
» 30
» 31
s 32
»

Art. 35
»

» 37
» 38
» 39
» 10
» 1]

Ultiei eletlorali di sezione
Ulici eletlorali distrettualy
Ufhcio clettorale centrale

Noewina ¢ givramentlo  dej

coltponenti  gli
ublici clettoralj

Stato giuridico
Trattamento economico :
Rappresenlanti dei partiti politic .

Alta vigilanza

TITOLO V.

OPERAZION! PREPARATORIE

Malteriale per gii Uffici clettorali

Bollo, verbali, urne ¢ tabeile di serutlinio
Schiede elettorali

Cabine ed urne

Manifesto con e istruzioni per i votanti

Conscgna del materiale agli Ubficr eleftorali

TITOLO VI

OPERAZIONI D! YOTAZIONE

- Costituzione dell’Uflicio clettorale di sezione

Poteri di polizia dej presidenie
Accesso all'Ufficio

Ammissione al voto

Llettori impediti di volare di persone
Modalita della votazione

Ovrario delie volazioni

Pronuncie detl Mheio

Pag. 648
» 045
» 645
» 040
» 646
» 0647
» 647
» . 647
» 04
Pago. 648
» 649
> 6bHY
»  6/0
»  0ht
» Lol
Pag. 651
» 652
» 652
» 652
» 023
»  06h3
»  6bd

651
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43
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46
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TITOLO VII.

OPERAZION] DELL'UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE

- Operazioni preliminari allo serutinio .

47 --

OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE DISTRETTUALE

49
50
51

32

53 -

o4

515}

56

a8
09
60
Ll

Scrutinio ; .

Chiusura delle operazioni di scrutinio
Nullita ¢ contestazioni

Verbale deila sezione

Trasporto ¢ consegna del materiale

TITOLO VIII

distrett.
Operazioni dell'Ufficio eleltorale distrelluaie

Costituzione deli’Ufficio elettorale

Computo dei voli per le elezioni dei Deputati

- Verbale delle operazioni per le elezioni polit.

Proclamazione dei risullati delle elezioni ani-
eletlorale

Verbale delle operazioni per le elezioni am-
ministrative

Chiusura delle operazioni dell’Ufficio eletto-
rale distrteltuale

Pubblicazione déi risultati delle elezioni am-
minisirative

Convalida delle elezioni amminisirative

TITOLO [X.

Pag. 654

»

»

»>

»

»

Pag.

»

»

»

»

»

>

»

OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE CENTRALE
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»

655
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656
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629

659

660
660
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66|
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Art.

»

Art.

»

>

»

»

»

»

»

»

Art.

W

»

»>

»

62
63

64
65
{56

67 -

€8
69
70

71

74 -

75
76

77 -

78

Tahella

Tabella

P
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TITOLO X.

DISPOSIZIONI V ARIE

—- QGiuramento

Vacanza di sepgio

TITOLO Xi.
DISPOSIZIONI PENALI

Violazione de| diritlo di propaganda

- Violazione del diritto di voto

Corruzione eletiorale

Impedimento alla regolarita delle votazioni
e degli scruting

Accesso non consentito agli Uffici eleltorali .
Votazione abusiva

Falsificazione o sottrazione dj documenti eod
alterazione di dati eletlorali
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LAW No. 13 of 6 June, 1968.
«Political Elections and Local Council Elections».

THE PRESIDENT OF THE REPUBLIC
TAKING NOTE of the approval of the National Assembly

’

HEREBY PROMIJLGATES

the fcilowing Iraw:

CHAPTER 1.
GENERAL PROVISIONS
Article 1
Systen: and Mode of Fleciicon

1. The system and mode of the-election of Deputies to the Na-
tional Assembly and of Local Councils shall be governed by Ui
Law. This faw shall appiy cither when the elections are held jointiv
or separately.

2. Except where otherwise expressly provided in cach inst-

ance, the provisions of this law shall apply both to the clection oi
Deputies and to the efection of Local Counciliors.

3. In carrying out tie provisions confained in each article of
this Law, priority should be given —- in case of joint elections — to
the operations concerning the electivan ol Deputies.

Article 2
Term of Office

I In accordance with Article 52 (1) of the Constitution, each
legislature shall be elected for a period of five vears starting {ron:
the date of {he official proclamation or.the electoral results. withou!
regard {o the date of publication of such results.

2. The National Assembly shall meet on the thirtieth day from
the proclamation, unless the President of the Republic, for reason
ol urgent necessity, deems it necessary lo convene it before that
date. ‘

3. Each Local Council shall be elected for a period of five
years starting Trom the date of the proclamation of the electoral
resutts and shall begin its Tunctions from the date of publication of
such resulls,
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4. The Chairmen and the Vice-Chairmen of Local Councils,
clected by each Council in accordance with Article 11 of Law No. 14
ol 14 August 1963, shall hold office for (he same period of time fixc
lor the Local Councilz in the preceding paragraph 3

Article 3
Depulics Llected (o the Nalional Assembly and Local Councillors

I The number of Deputics elected 1o the Nalional Assembly
shiali be 123, The number of Deputies to be 2lected in each Districy
is established in Schedule « A » attached {o this Law.

2. The number of Councillors to be elected in each Local Ad-
nistration is established n Schedule « 3 » attached to this Law.

Article 4
Qudiificalions o] Voters
I, Somali c¢itiz ns:

4} who have completed cighteen vears ol age in the vear in
which the clections are held:

by who have not heen declared of unsound niing by judicial
authorities;

¢) who have not been interdicled from public office
prived of electora
viction;

or de-
I rights as o conscquence of penal con-
dy  who are not serving sentences of imprisonment;

shall he cntitled {

o vote for the election of Deputies and of I.ocal
Conneils

2. Every voler shalj have only one vole for each election,

3. The vote shail be personal, equal, fre

ee, direcl and secref,
4. Voters may cast their votes 1n the electoral district in which
they are present on the day of voling.

Article 5
Qualifications of Candidates
I. Voters, who have completed twenty-five years of age in the
1

vear in which the elections are held and who can prove they can

read and write, shall be eligible to be clected as Depulies or Local
Connceillors.

2. A candidale to the election as Deputy, mav be presented
i wore than one electoral districl Where siehe o candidate o
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elected 1 more than oie electoral district, hic  shali exercise arl
option for cne of such electoral districts, in accordance with the pro-
vision contained in Arlicle 59 (2) of this Law.

3. A candidate (o the election as Depuly, may be.p!“eaanfue(t
also for the election as Councillor in the Local Administration
within whose territorial limits he normally resides.

4. When a candidate is elecled both as a Depuly and as a
Local Councillor under the provision of the preceding paragraph.
he shall excrcise an option for one of such olfices within the time
limit prescribed in Article 59 (2) of this Law by s§ndmg a written
request to this effect to the Central Electoral Office. Should the
candidate fail to do so within he prescribed time-limit, he shall
automatically forfeit his office as Local Councillor and shall be con-
lirmed as Depuly.

Article 6
Ineligibilily,

I. Employees ol the State or other public bodies. and mem-
bers of the armed forces or paramilitary organizatlons,-ot any l"«‘m'»;
and grade, shall be ineligible to be elected as Deputies or Local
Councillors.  Such grounds of ineligibility shall not apply il the
person concerned has presented his resignation al least one hundred
and eighly days betore the date of voting.

2. The dale of presentation of resignation shail be shown in a
writfen certificate issued by the competent Administration.

Acticle 7
Fixing of Elections

L. The election ot Deputies, or the joint elcctions ol Deputies
and Local Councils shall be iixed by Decree of the President ol the
Republic, countersigred by the Prime Minister and by the M_1»111§tez"
of Interior in accordance with Articles 52 or 53 of the Constitution.

2. Where the Local Council elections are held separately, they
shall be fixed by Decree of the Minister of Interior.

3. Deerees lixing the elections shall mdicate the date of voting.

Articte 8
Subdiotsion of e Territory Jor Elections

I tor the cleetion of Deputies, the terntory ol the l{cppbilc
shall be divided into electoral districts, cach corresponding lo the
forritory of o Districef.
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2. For the Local Councit eleetions, the werritory of each Local
Administration shall corstilute an electoral district.

3. Each electorai district shall be subdivided intc electoral
sections where voting wiil take place either for the elcction of De-
puties vr of Local Councils, or jomntly tor bath.

4. The Minister of Intericr shall arrange for the subdivisio
of the electoral districts inlc. electoral sectiuns at least forty davs
before the date of voting on the preposal of the District Commis-
sioner territorially competent.

Article 9
Llectoral System

I. For the election of Deputies, cach political party, which is
regularly constituted, may present 4 lisl of candidates in each elec-
toral district  The number of candidates contained in each list shall
ot be less than twice, nor mere than (irice, the number of Depu-
ties to be elected in each District.

2. For the election of Local Councils. each political party,
which is regularly constituted, may present a list of candidates tor
cach electoral districl. The number of candidates contained in each
list shall nol be less than twice, nor more than thrice, the number
of Councillors {o be elecled in cach Local Adnunistration.

3. The number of seais assigned {o  each list of candidates,
hoth for the election of Deputies (o (he National Assembly and for
the clection of Local Councils, shall be caleulated on the basis of
the clectoral quotient and the remainders, provided (ha{ the lists
which do not reach the quotient shali he cxeluded also from the
calculation of the remainders. Where no list reaches the quotient,
the scals shall be assigned to the lists which obtain the highest
number ot votes.

4. Wheire only one list is presented in an electoral district, no
vole shall be taken and as many candidates as the number of De-
pilies or Local Courcillors {o be elected in such clectoral district
shall be preclaimed clected in the order in which they are indicated
in the list.

CHAPTER 11
PRESENTATION OF CANDIDATURE
Article 10
Lists of Candidales
. The list of candidates, both for the clection of Deputios and

of Local Cuuncils, signed by the iawful representatives of the Cen-
tral Committec or the locai branch ol the political parly coneeried,
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shall indicate the name, the name of the father and of the paternal
grand-father, the year and the place of birth and — particularly
where more candidales happen {o have the same name -— the nick-
name, if anv, i the candidates, as well as the electoral district in
which thev have been nominaled. For the candidates referred 1o
in Article 6 ¢f this Law. the cerlificates issued by the competent
Administraticns concerning their resignations shall also be attached
to the list.

2. The iist of candidates shall be accompanied by:

a) the symbol of the list, in four copies;

b) a written declaration signed by each candidate, accopling
his candidature and staling thal he posscsses the qualifi-
cations prescribed in Article 5 of this Law.

3. The order in which the candidates arc indicated in a list,
which shall be consecutively nuinbered, shall constitute the order
for the proclamation ol the candidates eleeted in that list,

4. For the efection ol Deputies, a candidate abroad imay accepl
his candidature also by telegram by presenting the prescribed de-
claration 1o a Diplomatic Mission or Consular Office of the Somali
Republic abroad which shali forward it 1o the proper authority,

5. A candidate who resides in the territory of the Somaiji Re-
public and whe is in a locality outside the electoral districl in
which his candidature has been presented, may accept his candida-

ture also by telegram by presenling the prescribed declaration to
any District Commissicner.

6. Disputes ard controversies arising from the presentation
ol more than one list of candidates of the same pelitical party in tho
same clectoral district, shall be decided upon by the Central Com-
mittec of the political party concerned.

Article 11
Symbaols of Lists of Candidales

. The svmbol annexed 1o the lis{ shall be such as not to he
mistaken with the symbols of othe: lists presented in the same clec-
toral district.

2. The symbol may be figurative; it shall nol however contair,
~thlems flags of Stales or symbols of an ethnical character.

3. A politica| parly may not use a syimbol which has already
been vsed by another party in a previous election.

4. Political parties may use the same symbol in more than one
cicetoral district or in all of them, eitiier for the eleetion of Deputics
or for the election of Local Councils.
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Article 12
Supporters of Lists of Candidates and Presentation

I. For the election of Deputies, each list of candidates shall
be signed by not less than 500 voters of the same electoraj district
it the presence of the District  Commissioner or of a person  de-
signated by him.

2. For the Local Council elections, cach list of candidate-
shall be signed by a number of voters of the same electoral district
teither below nor above the following numbers in the presence of
the District Commissioner or ol a person designated by him:

Class A: minimum 600 — maximun 800
Class B: minimum 400 — maximum 600
Classes C and D: minimum 200 -- maximum 300

3. The authorities authorized (o receive the lists shall asceri-

@i and decide, in a sumimary manner, whether the supporters pos-
sess the qualifications as voters. In case of doubt, such authorities
nay reques{ the Police to make the necessary investigations.

4+ No one shall support more than one list of candidates; pro-
vided that where the elections of Deputies and of Local Councils
arc held jointly, no one shall support more than one list for each
viection.

a. The list shall indicate the names and the addresses of thre.
voters who shall be empowered {o:

a) present the list in accordance with Article 14;

1
b)  perform all other incidental acts of a procedurai and
executive nalurc.

6. Where a supporter of a list loscs his rights as a voter alter
be has supported a list, such disqualification shall net render iny -
alid the list supported by him.

7. During the presentation and signing of the lists of candi-
dates by the supporters, the office ol the District Commissioner or
ol the person designated by him shati remain open {o the pubiic
irom 8 a.m. to 6 p.m. on every working day.

Article 13
Security Deposil

. The presentation ol ecach list shall be acconpanied by the
receipt ol a security depostt, made in a0 Treasory Office, or in o

<

bank or Post Office in the name of the State, of the Tfollowing
amount:
a)  for the election of Deputies: Sh. So. 5.000/-

h)  for the Local Council elections:

Sh, So. 5,000 - in the case of Class A Local Administration-
She So. 3000 — in the case of Class B » »
Sh. So. 2,000 in the casc of Class C » >
Sh. So. 1,000 - in the casc of Class D » »

A list nol accotipanied by a receipt for such deposit shaii no!
be accepted.

2. The security deposit shall be returned by order of the Dis-
trict Commissioner where the list obtains at least the voles neces-
zary for the election of one Deputy or two Local Councillors; other-
wise the security deposit shall be forfeited and credited {o the re
venite of the State.

Article 14
Pregentation of the Lists

I. The lists of candidates shall be presented to the Office of
the District Commissioner territorially competent before 6 p. m. o
the fortyfifth day prior {o the date of voling. Such time-limit shali.
however, be exlended until all the supporters, who are present in
tront of the District Commissioner's office at the time flixed for
closing, have completed the operations reiating to the signature of
the lists.

2. The District Commissioner shall inumediateiy verify whe-
ther the lists and annexes are rcgular, allot lo cach list, which i
regular, a progressive number issuing a receipt, and return the
lists which are not regular to the representatives of the lists referred
lo in Article 12 (5) stating in wriling -the reasons for rejecting
them.

3. The representalives may file a petition in writing on ques-
lions of law before the Regional Court territorially competent aga-
st the order rejecting the presentation of the list within three days
from the date of such rejection; and the Court shall decide wilhiii
three days from the date of the filing of the petition. An appeal
shall lie to the Supreme Court against he decision of the Regioneai
Court rejecling the petition within three days from such decisicn.
The Supreme Court shall decide the appeal at least thirty days prior
{o the date of voting and such decision shai{ be final.

1. The petition and appeal provided for in the previous para-
graph may be preferred even by telegram, without any particular
procedural Tormality
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Article 15

Notice of the Lists of Candidutes

1. Each District Commissioner shall preparc a netice contaii-
ing the lists of candidates for the election of Deputics in the elec
toral district, arranged in the order of their presentation, with their
respective symbols.

2. Similarly, he shall prcpare a nolice comaining the lists of
<~zm(11‘dafces for the Local Council elections for each elecloral dis-
arret in the District,

3. He shall a_lso, on the thirtieth day prior {o the date of vo-
ting, arrange for alfixing the notices referred to in the two preced-
Ing paragraphs on the notice boards of Districl and Local Adminis-
tration offices and other public places; {he notices may also he re

" e ; ad
aloud by criers and, whenever possible, announced by radio.

CHAPTER 111.
ELECTORAL PROPAGANDA

Article 16

Commencement ond Termination

' 1. .Eleg‘toral meetings and public gatherings will begin after
the publication of the notices referred to in Article 15 and will termi-
nate forty-eight hours prior to the datc of voting.

2. Processions shall not be allowed.,

Article 17

Elecioral Meelings

I. The promoters of electoral meetings and public gatherings
shall give notice to the District Commissioner territorially compe-
tent at least forty-eight hours prior to such meetings or gatherings.
The District Commissiener may prohibit such meetings of gather-
ings for reasons of hygicne, saiety, morals or pubiic order and sc
curity and may order that such meetings or gatherings be held in
such time and place as he may direct.

2. Not more than two electoral meetings, or public gatherung.
shatl be held in g town or village oa one day.
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Arlicle 18

Posters and Ledaflels

1. Posters and leaflels for lhe clectoral propaganda shall he
liled with the District Oifice at least twenty-four hours hefore their
pubticalion. They are exempt {rom any {axes or dues.

2. Il shall be forbidden to affix posters and leailets for propa-
pranda on buildings for religious workship.

Article 19
Arms and Uniforms of a Milifary Type

I{ shall be forbidden to carry arms and wear uniforms of a mi-

litary type or which could be mistaken for a mililary uniform in
clecloral meetings and public gatherings.

CHAPTER 1V.
ELECTORAL OFFICES

Article 20
Electoral Organs
The electoral organs are:
a) Electoral Seclion Offices:

h) Dislrict Electoral Offices;
¢) Central Electoral Office.

Article 21
Electoral Section Offices

1. The Electoral Section Olfices shall be composed of a Chair-
man and two Scrutineers. The Scrutineer who is secnior in ag.
shalt be the Vice-Chairman,

2. Each Electoral Section Office shall have a Secretary.

3. The Chairman and the two Scrulineers shall be selected
lrom amongst the voters; the Secretary may also be selected from
amongsi non volers, who are particularly qualified for the purpose.

4. The Chairman, the Scrutinesrs and the Secretary shail be
appointed by the Distriet Commissioner, who shall also provide for
any substitution that may he necessary.,
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5. Should it become necessary, in cases of urgeni necessity,
to substitute a Scrufineer or the Sccretary during the voling opera-
tions, the Chairman shall provide f{or their substitution from
?mongst persons present who have the qualifications prescribed by
aw.

Article 22
District Electoral Offices

I. In each Disirict Headquarters {here shall be one District
Llectoral Office. It shall he composed of a3 Chairman and two Seru-
tineers. The Scrutineer who is senior in age shall be the Vice
Chairman.

2. Each District Electoral Office shall have a Secretary anda
two Computers. )

3. The Chairman and the Scrutineers shali be selected from
amongs! the voters; the Secrelary and the Computers may also be
seleclted from amongst non-voters, who are particul;\rlv“qnahﬁed
for the purpose. -

4. The Chairman, the Scrutineers, the Secretary and the Com
puters shall be appointed hy the Disirict Commissioner who shail
also provide for any substitution thatl inay be necessary.

Article 23
Central Elecioral Office

1. The Central Electoral Oifice shall have its seat in Mogadi-
scio. 1t shal] be composed of a Chairman, a Vice Chairman ani
three Assistants.

2. The Central Electoral Office shali have a Secretary and (wo
comnputers. ’

3. The Presiden{ of the Courl of Appeal of Mogadiscio shall
be the Chairman of the Ceniral Elecloral Office; the Presidenl oi
the Regional Court, Benadir, or his substiiute, shall be the Vice
Chairman.

4. The Assistants shall be selected from amongst the voters;
the Secretary and the Compulers may also be selected from amongsi
non-voters, who are particularly qualified for the purpose.

5. The Assislanis, the Secretary and the Compulers shall be
appointed by the Minister ol Inferior who shall also provide Toy
aty substitntion thatl may be necessiy,
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Arlicle 24
Appointmeni and Oath of Members of Electoral Offices

I. The appointment of the members of the elecloral office-
shail be effected and nolified to the persons concerned al least
fiftcen days prior 1o the dale of voting.

2. No member appointed may be exempted from these offices
except for compelling and proved reasons. Exemptions can be
authorized by the same authority who has the power to appoint.

3. Beforc assuming his functions, each member of the Distric!
Llectoral Offices and of Electoral Section Offices shall {ake publicly
the following oath before the Presideni of the District Court:

«I swear in the name of God lo discharge the electoral
duties entrusled to me conscientiously loyally and in strict
observance of the law».

4. The Chairman and the Vice-Chairman of the Central Elec-
toral Office shall take the same cath referred to in the preceding
paragraph beforc the President of the Supreme Court.

Article 25
Legal Siatus

1. In the ‘exercise of their functions all the members of the
clectoral offices and the agenis of the political parties authorized
in accordance with Article 27 (5) of this Law shal] have the staius
of public officials.

2. Members of the Armed Forces and para-military organiza-
lions, Regional Governors, Districl Commissioners, Heads of Sub-
Districts, Chairmen of Local Councils and candidales in their res-
pective elecloral districts shall not be appoinied to the above men-
tioned offices.

Articte 26 o5
Emoluments

| The following daily allowances shall be paid to the members
ol clecloral offices:
Chairmen Sh. So. 60
Vice-Chairman of the Centraj Oifice Sh. So. 50
Scrutineers, Assistants, Secretaries
and Compuiers Sh. So. 40
2. Payment shall be iade for cach day of participation in the
aperations in the clectoral olfices. The allowances shall be reduced
by hiall Tor civi] servants asd employees ol other public bodies,
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3. For cach day during which {hey are required {o stay away
troru their normal place of residence, the above mentioncd persotis
shall, in addition, receive the following subsistence allowance:

Chairmen Sh. So. 30
Scrulineers, Assistants, Sceretarics
and Compulers Sh. So. 20

Ailicle 27
Agents of the Polilical Partics

I, The Central Committees or local branches of {lie political
partics which are regularly constituted shall have Lhe right {o ap-
point an Agent, selected from amongst the voters, for each eleclora’
office of the elecloral districls in which they have presented candi-

dates, and to appoint a substitute who wil] actl in the absence of the
Agent.

2. Where the election of Deputies and the election of Local
Councils are held jointly, only one Agent, and one substilute, shali
be appointed, in accordarce with the provision contlained in the pre:
ceding paragraph, for each electoral oifice by each political party,
cven though such party has presented lists of candidales for both
clections.

3. The Central Committees of the political parties which have
presented candidates for the election of Deputies, shall also have the
right to appoini an Agent, selected amongst the voters, for the Cen-
tral Electoral Office, and to appoint a substilule who will act in the
absence of {the Agent.

4. The Agents of the polilical parties appointed under {lus
article shall have the right to be present during the operations of the
clectoral oifices to which they are assigned and to have their siate-
ments, if any, kept on record.

5. The appointment of Agents shall be presented not later ihan
ten days prior to the dale of voting to the District Commissioner,
who shall deliver to each Agent a written authorization to enter the
clectoral office to which he is assigned.

Article 28

Supervision

The supervision on the conduct of electoral operalions and the
proper application of the law shall be excrcised by the Minister of
Interior.
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CHAPTER V.
PRELIMINARY OPERATIOMS

Article 29
Material for the Elecloral Offices

i, The Ministry of Interior shall provide cach Llectoral Sec-
tion Olfice vith the following material:
a) a copy of this Law;

b) a sealed package containing the stamp of the Llectoral
Section Office with ink and pad;

) a scaled package containing ballots;
) a ballot box;
e) a container for the ballots;

)

three printed forms for the purpose of recording the voling
operations of the Elecloral Section Office;

) tabulalion forms;
) an adequate number of copying pencils for marking
ballots;

i) five notices containing the procedure o be followed by the
voters for marking ballots;

i) a bottle of indeleble ink;
k) the stalionery and any other necessary malerial.

2. The material specified in letters (¢), (d), (e), (f) and (Q)
ol the preceding paragraph, shal] be duplicated and appropriately
inarked where the elections of Deputies and of Local Councils are
held jointly.

3. The Ministry of Interior shall provide the Centirai Electoral
Oflfice and each District Electoral Office with the following materiai:
a) a copy of this Law;
b) a sealed package containing the stamp of the clectoral of
fice with ink and pad;
¢) three printed forms for thie purpose of recording the voling
~ operalions of the District Electoral Office;

\

d) Habulation forims;

¢)Ahe stationery and any other necessary material,
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4. The material for the District Electoral Offices specified in
ietters (c) and (d) of the preceding paragraph, shall be duplicated
and appropriately marked where the eieclions of Deputlies and of
Local Councils are held jointly.

5. The material for each electoral office shall te placed
specia] crates. After closing and sealing the crates, ine Miunistry
of Inferior shall, at the appropriale time, send them together with
ihe ballot boxes to the District Commissioners territorially com-
petent.

6. The material for the Central Elecloral Office shall be deli-
vered directly by the Ministry of Interior.

7. The Ministry shall, at ihe same time, provide each District
Commissioner with an adequate number of spare ballots in sealed
envelopes for distribution {o the Elecloral Section Offices apon re-
quest, staling the reason therefor, of {heir respective Chairmen.

8. Where communications are particularly difficult, the Dis-
trict Commissioner may deliver {o onc or more delegates part ol Lhe
spare ballots in closed and sealed envelopes for the purpose of being
kept al the disposal of the Chairmen of the Electoral Section Offices
in places distant from District Headquarters.

Article 30
Stamps, Records, Ballot Boxes, Tabulation Forms

t. The stamps of electoral offices, the records, the ballol boxe~
and the tabulation forms shall be the same for the wiole territory
ol ihe Republic.

2. The stamps shall be consecutively numbered in one series.

Article 31
Ballots

I The ballot papers 1e¢ the election of Deputies and the ballal
papers for the Local Counci, elections shaill be of different colours
and detachable from a counterfoil bock containing onc hundred
hallots each; {he stubs shall be couasecutively numbered.

2. The ballots shall have the symbols of the lists of candidales

printed in horizontal squares and, heside each of the symbols, shali
hiave a blank space Tor marking the vole.  Fach ballol shall have
also a gumed Tap Tor scaling the ballol alter marking the vole,
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Article 32
Polling Booths and Ballot Boxes

A I. In each Electoral Seclion Office two polling booths shall
be set up in such a way as to ensure secrecy of the vote.

2. The bailot boxes shall be placed eilher on or near the table
ol the Chairman of the electoral office.
Article 33
Notice with Instructions for the Voters

.- One copy of the nolice referred 1o in letler (i) of Article 29
(1) shall be affixed in a place clearly visible to {he public both
iuside and outside the Electora] Section Office and also in a manner
clearly visible to the voter inside each polling booth.

2. A copy of the notices provided by the District Commissioner
tunder Article 15 and containing the lists of candidates in the elec-
toral districts arranged in the order of their presentation willi their
respective symbols, shall be aifixed in the same manner.

Article 34
Delivery of Malerial {0 Electoral Offices

y 1. The District Commissioner shall ensure that, on or before
a.m. on the day fixed for voting, the electoral material intended
for each Electoral Section Office is delivered to the said office.

2. The District Commissioner shall, on or before 4 p. m. on the
same day, also provide for the delivery of the crate intended for the
District Electoral Office.

3. Each elecloral office shall be provided with:
a) a copy of the order appointing the members of the office:
b) a copy of the authorization delivered {o the Agents of the

political parties in accordance with Articie 27 () of this
Law.
CHAPTER VI
YOTING OPERATIONS
Article 25

Setting up of the Electoral Section Office

L. Affer receiving the miaterial metttioned in the precedmg

articte, the Chiairman of the Ulectoral Section Oftice shaltl:
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a) set up the office and request the Scrufineers and the Se-
cretary lo disharge their functions as members of the olfice;

b) invite the Agents of the political parties which have pre-
sented lists of candidales 1o be presen{ during the opera-
tions;

¢) after having ascerlained himself and had it ascertained by
the other members that the seals closing 1he crate are
unbroken, open the crate, and verify the malerial con-
tained therein;

d) after having ascertained himself and had it ascertamed by
the other members that the seals closing the package con-
taining the stamp of the Eelctora] Section Office and that
conlaining the ballols are unbroken, open the said pack
ages, stamp the ballots with the stamp of the office and
place them in the appropriate container;

after examining the ballct boxes, see lo il that they are
closed and sealed, leaving open only the slot for intro
ducing the ballots at the time of voting;

€]
~—

fy arrange for lhe posting of the notice containing instric-
tions to volers;

@) see o it that all the material necessary for the voting ope-
rations is arranged in such a way that the operations can
take place properly.

2. It shall be noled in the records that the above operation:
liave been completed. The records shall also indicate the number of
the stamp of the office and the lotal number of ballots received in
ihe office for the election of Deputies and for the election of Local
Councils.

3. After completing the above operations, the Chairman shali
declare the voling open.

Atticle 36

Police Power of the Chairman

1. The Chairman of the Electoral Section Office has the duly
{o maintain order during the operations. He may call upon the
police force to eject or arrest any person who commits any ofternce,
disturbs the orderly operations of the elections or shows clear signs
of insanity

2. The police force may not enter the Electoral Section Office
without being authorized {o do so by the Chairman of the office.

3. Civil authorilics and officers of the police foree shall com
ply with the Chairma’s request in order also fo ensire free aceess
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of the voters and prevent unwarranted gatherings in the immediate
vicinity of the office.

4. The Chairmen of the District Electoral Offices and the
Chairman of the Central Electoral Office shall exercise similar
powers.

Article 37
Access to Offices

. 1 Besides the members of the offices and the Agents of the
political parties, only the persons who have the right to vote shall
have access to the Electoral Section Offices.

2. Voters are forbidden to carry arms or dangerous instru-
ments; they shall go in cne by one and shall be admitted to vote in
the order of arrival. However, priority shall be given to any person
having duties connected with electorai operations.

Article 38
Preliminaries to Voting
1. Every voter may vote after:
a) he has given particulars regarding his identity and age;

b) his entitlement to vote has been ascertained by the office
which, for this purpose, shall decide immediately, by sum-
mary. procedure, on the basis of identification documents,
testimonies or any other suitable proof.

2. A visible sign shal] be made with indelible ink on the leit
hand or, in its absence, on the right hand or, in absence of both, on
any cther visible part of the body of the voter.

Article 39
Voters Unable to Vote in Person

1. Votes shall be cast only by the veters.who present them-
selves in person at the electoral offices.

2. Any voter who, because of evident physical handicap, s
unable to cast his vote shall be allowed by the Chairman to do so
with the assistance of another voter in whom the incapacitated
person has confidence.

3. The Secretary shal] indicate in the records the specific
reason for which the voter has been authorized to obtain assistance,

the voter’s name and the name of the person who assisted him.
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Article 40

Voting Procedure

1. As soon as the operations mentioned in Article 38 have been
completed, the Chairman shall hand over to each voter a ballot
stamped with the stamp of the office and detached from its counter-
foil following the consecutive number of the stub.

2. Where joint elections are held, the Chairman shall hand
over to each voter two ballots of different colours — one for the
election of Deputies and one for the Local Council elections -~
stamped with the stamp of the office and detached from their res-
pective counterfoils following the consecutive numbers of the slubs.

3. The voter shall then go to one of the booths where the
voting shall take place.

4. The voter shall cast his vote by making a mark on the ballot
with the pencil furnished by the electoral office either on the blank
space on the right liand side of the symbol of the selected list or on
the symbol itself. He shall then fold the ballot sealing it with the
gummed flap, come out of the booth and put the folded ballot in the
appropriate ballot box.

5. As soon as he has cast his vole, the voter shall leave the
office; provided that the Chairman of the office shall first satisfy
himself that the mark made with indelible ink on the hand of the
voter is still intact. Otherwise the mark shall be made again.

6. If a voter notices that a ballot given to him is damaged or
not whole, he may request another one from the Chairman and shail
return the first one. The matter shall be noted in the records.

7. The Chairman may decide that voters who unnecessarily
prolong their staying in the office be expelled from the office after
having returned the ballots, and be readmitted only after all the
other persons present have voted.

8. If a voter is found in possession of other ballots, or of bal-
lots not of the prescribed type, or if he has already voted, the
Chairman shall seize the ballots in his possession and hand him
over immediately to the Police, to be brought before the judiciai
authority. The malter shall be noted in the records.

PR 4 Article 41
Voting Hours

1. The voting operations shall be held in one day from 7 a. m.
{o 6 p. m. without interruption.
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2. The voting shall, however, conlinue until all the voters who
are present in front of the electoral offices at the time fixed for clos-
ing have cast their votes.

Article 42
Decisions of the Office

The Electoral Section Offiees, by a majority vote, shall ruie
provisionally on complaints including those made oraily, and con-
troversies connected with the operations ol the said offices. Such
complaints and controversies shall be noted in the records.

CHAPTER VIL
OPERATIONS IN THE ELECTORAL SECTION OFFICE

Article 43
Operations Preliminary to Counting

1. After the voters have voted, the Chairman shall declare the
closure of the voting.

2. Then, after clearing the table of papers and materia] not
necessary for the counting of ballots, the Chairman shall proceed to
the following operations beginning, in case of joint elections, witn
the operations for the election of Deputies.

He shall:
a) ascertain the number of voters resulting from the number
‘of ballots used;

b) collect and count the unused ballots and place them in
envelope No. 1;

¢) authenticate with his signature the damaged or irregulas
ballots returned by voters and place them in envelope
No. 2.

Article 44
Counting

1. After completing the operations referred to in the preced-
ing article, the Chairman shall proceed to count the votes. To that
end, a Scrutineer shall take out the ballots one at a time from the
box and deliver them to the Chairman. The Chairman shall opeii
the ballot and read aloud the name of the list to which the vote was
given; and pass it on {o the other Scrulineer who shal| show the
ballot to the Agents of the political parties and, with the help of the
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Secretary, shall enter, on the appropriate tabulation form, the vote
obtained by the list and place the counted bailot in the appropriate
box. It shall be forbidden to draw out of the ballot box a ballot if
the preceding one has not yet been placed in the appropriate box
after having been counted. Ballots can be handled only by the
members of the electoral offices.

2. After completing the counting the Chairman shall verify
the number of the counted ballots, and ascertain that it corresponds
to the number of voters as wel] as the number of votes obtained on
the whole by the lists of candidates, added to the contested, void
and annulled votes referred to in Article 46.

3. He shall authenticate with his signature the ballots corres-
ponding to the void, annulled or contested votes and the papers re-
tating to claims and complaints and place them in envelope No. 3.

4. He shall finally gather and place in envelope No. 4 the
other ballots which have been counted.

5. The Chairman shall then proceed to count the votes for the
Local Council elections, by repeating the same operations described
in the preceding article 43 (2) and in paragraph (1), (2), (3) and
(4) of this article.

Article 45
Closing of the Counting Operations

1. After completing the operations mentioned in the preceding
"article, the Chairman shall announce publicly the total number of
voters, of valid votes, and of the votes obtained by each list, pro-
ceeding -~ in case of joint elections -— first with the eteclions of De-
puties and then with the elections of Local Councils.

2. Immediatelv aiterwards, all the envelopes shall be secaled
with the stamp of the office and authenticated with the signatures
of the Chairman, nf at least one of the Scrutineers, and of any
Agent of the political parties who expressly requests to do so.

3 The contents of the envelopes shall be noted on the face of
the envelopes. '

4. Counting nperations shall be carried out without interrup-
tion until their completion and in the order indicated.

5 The records shall specifically indicate the above operations.
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Article 46
Void and Contested Votes

1. Votes from counted ballots shall be void if the ballots are:
a) of a type diiferent from the prescribed ones;
b) without the stamp of the electoral office.

2. Votes from counied ballots shall be voidable if the bollots:

a) show traces of unnecessary writing or marks which couid
be considered to have been done artfully;

b) do not indicate for which list the vete is cast, or ‘are such
that the chosen list cannot be identified.

3. Voidable ballots may be declared void by the Electoral Sec-
tion Office by unanimous decision. In cases of diversily of opinions,
the ballots shal] be declared to be «contested».

4. The District Electoral Oifice shall decide on the contested
ballots.

Article 47
Records of the Electoral Section Office

1. The records of the Electoral Section Office shall be pre-
pared in triplicate in the appropriate forms provided by the Mi-
nistry of Interior.

2. Two copies of the records shall be placed in the appropriate
box along with the sealed envelopes referred to in Article 45 (2)
and delivered to the District Electoraj Office; the third copy shali
be delivered to the District Commissioner along with the remaining
electoral material.

3. In case of joint elections, the Electoral Section Office shall
prepare two different sets of records, one for the operations con-
cerning the election of Deputies and one for the operations concern-
ing the Local Council election. Eache set of records shali be pre-
pared in ‘triplicate and distributed according to the instructions
contained in the preceding paragraph.

Article 48
Transport and Delivery of Material

1. The Chairman, accompanied by at least one member of the
office, and escorted by police, shall, without delay, transport and
deliver to the District Electoral Office the records and the envelopes.

2. At the time of the delivery of the envelopes to the District
Electoral Office it shal] be verified that the seals are unbroken; and
the Chairman of {he District Electoral Office shall issue a receipl.
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CHAPTER VIIL
OPERATIONS [N THE DISTRICT ELECTORAL OFFICE

Article 49
Setting up of the District Electoral Office

1. Afler receiving the material referred to in Arlicle 34 the
Chairntan of the District Electora] Office shall:

a) set up the office and request the Scrutineers, the Secreiary
" and the Computers to discharge their functions;

b) invite the Agents of the politica] parties which have pre-
sented candidates in f{ne electoral districi io be presani
during the operations;

¢} after having ascertained himself and had it ascertained by
the other members that the seals closing the crate are un-
broken, open the crate, take out the material contained
therein and verify it;

d) after having ascertained himself and had it ascertained by
the other members of the office that the seals closing the
envelope are unbroken, open the envelope containing the
stamp of the office, and note the number of the stamp in
the records;

¢) deliver the remaining material to the Secretary.

2. The District Elecloral Office shall then wait for {he receipl
of the records and the envelopes referred to in Article 48 from the
Elecloral Section Offices.

Article 50
Operations of the District Electoral Office

After receiving the records and the envelopes from alj 2lecto
tal Seclion Offices in the District, the Chairman of the District Elec
toral Office shall — in case of joint elections — divide the material
concerning the election of Depulies and the material concerning the
L.ocal Counci] elections into two separate groups.

Article 51
Counling of Voles for the Election of Deputies

As regards the operations concerning the clections ol Depulics.,

the Chairman of the District Elecioral Office shall:

a) calenlate (e tolal number of volers i afl dic clectonal
scelions of the electoral districl;
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b) ascertain the void and annulled voles in all the elecloral
secliotts of the elecloral district:

¢) decide on lhe contested votes in accordance with Article 46

d) sum up the total number of valid votes cast for each lisi
in all the elecloral sections of the electoral district (elec-
toral figure);

e) announce the provisional results of the counting.

Article 52
Records of Operations Concerning the Election of Depuiies

1. The records of the operalions described in the preceding
Article 51 shall be prepared in triplicate in the appropriate forms
provided by the Ministry of Interior.

2. The copies of the records shall be distributed in accordance
with Article 55 of this law.

Article 53

Counting of Votes for the Local Council
Elections and Proclamation of the Resull«

After completing the operations concerning the clection of De-
puties, the Chairman of the District Electoral Office shall commence
the opcerations concerning the Local Council elections. Iu this con-
niection, he shall:

a) calculate the total number of voters of the electoral dis-
tricts in the District;

b) ascertain the void and annulled votes in all the clectoral
sections of the electoral districts;

¢) decide on the contested votes;

d) sum up the total number of valid votes cast for each list
in the electoral sections of each elecioral district (electoral
figure);

e) calculate the electoral quotient in each electoral district by
dividing the total number of votes received by all the lists
in the said district by the number of Councillors to be elec-
ted in the same electoral district;

f) allot to each list as may seats as the number of electoral
quotients contained in the electoral figure;

g) calculate a new quotient by summing up the remainders
of all the lists, with the exception of those lists which have
not reached the electoral quotient, as provided in Article 9
{3) of this I.aw; and allot as many of the rcmaining seats
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as the number of the new quotients contained in the re-
mainders of each list;

h) repeat the operation described in letter (g) above as many
times as may be necessary, until the last remaining seat,
il any, is allotted to the list with the highest remainder; in
case of equal remainders, he shall draw a lot;

i) where no list has reached the quotient, allot the seats to the
lists with the highest number of votes; in case of equal
numbers of votes, he shall draw g lot;

i} proclaim the election of as many candidates as the numbe;
of seats allotied to each list in the order in which they are
indicated in the list and proclaim — in accordance with
Article 9 (4) of this Law — the election ol ihe candidates
in. the electoral districts, if any, where only one list had
been presented;

k) make the above mentioned results publicly known by
affixing a special notice on the notice board of the District
Electoral Office.

Article 54

Records of Operations Concerning the
Eleciion of Local Councils

. The records of the operations described in the preceding.
Article 53 shall be prepared in triplicate in the appropiiate forms

provided by the Ministry of Interior.

2. The copies of the records shall be distributed in accordance
with Article 55 of this Law.

Article 55
Closing of Operations in the District Electoral Office

1. After completing-the operations described in the preceding
articles of this Chapter, the Chairman of the District Electoral Of-
fice shall group separately all the material concerning the elections
of Deputies and the material concerning the election ol Local Coun-
cils, together with the relevant records prepared under articles 52
and 54 of this Law.

2. As regards the election of Deputies:

a)  the original of the records prepared under Article 52 of
this Law shall be transmitted to the Central Electoral Oi-
fice together with the first copy of the relevant records of
the Electoral Section Offices received in compliance with
Article 47 (2) of this Law and written complaints, if any,
received during the: operations;
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by the second copy of the records prepared under Article 52
of this Law shal be sent {o the Ministry of Interior.

3. As regards the election of Local Councils:

a) the original of the records prepared under Article 54 of inis
Law shall be transmitted to the Regional Court togeiher
with the first copy of the relevant rccords of the Elcctoral
Section Offices received in compliance with Article 47 (2
of this Law and wrilten complamts, il any, received during
the operations;

h) the second copy of the records prepared under Article 54
of this Law shall be sent to the Ministry of Inferior.

4. The remaining electoral material, together with the thirq
copy ol the records prepared under Articles 52 and 54 of this Lax
shall be handed fo the District Commissicner, who shali 1ssue
receipt.

e

Article 56
Publication of the Results of ihe Local Councii Elections

An abstract of the records of the District Electora] Office cot.
taining the names of the Councillors elecied shal| he published by
affixing it on the notice board of the office of the Local Adminisira-
lion concerned.

Article 57
Confirmation of the Local Council Electiong

1. The Presideni of the Regional Court shaii contirin the Lo-
cal Councif elections. He shall decide on disputes, complaints and
in general on all claims received by the Distric{ Electora} Offices
during and after their aperations.

2. Claims and complaints not presernled direclly {o the above
mentioned offices shall be presented to the Regionaj Court within
e days from the proclamation of the results of the alections.

CHAPTER IX.
OPERATIONS IN THE CENTRAL ELECTORAL OFFICE

Arlicle 58
Seiting up of the Central Elecioral Gjjic.

I. Aber receiving {he material I'(‘f(’:l"rt‘d lo in Article 29 (33,
the Chairman of the Central Electoral Office shall:
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a) set up the office and request the Assistants, the Secretai
and the Computers to discharge their 1uncuiong;

b) invite the Agents of the polilical parties which have pre-
sented lists of candidates to be present during the opera-
tions;

¢) after having ascertained himself and had it ascertained by
the other members of the oifice that the seals closing ihe
crate are unbroken, open the crate, take out the materizi
contained therein and verify it;

dy alter having ascerlained himself and had it ascerlained by
the other members of the office that the seals closing the
envelope are unbroken, open the envelope containing the
stamp of the office, and note the number of the stamp i
the records;

c) deliver the remaining material to the Secretary.

2. The Central Electoral Office shall then wait for the reccipt
ol the records referred {o in Article 55 (2) (a) of this Law from the
District Llectoral Offices.

Article 59
Proclamation of the Resulis of the Political Flections

I. After receiving the records from all the District Elecioral
Olfices, the President of the Ceniral Electoral Office shail:

#4) decide on the complainls regarding voling and counting
operations;

) calculate the total number of valid, veid, and annulled
votes in all the electoral districis:

¢) verify the electoral figure of each list, namely, the lola
number of valid votes cast for each list in cach elecior::
district;

) calculate the electoral quolieni in cach eleclorai disirict by
dividing the total number of votes received by all the lisls
in the said electoral district by the number of Deputies to
he elected in the same electoral district;

¢) allot to each list as may seats as the number of eleclora
quotients contained in the electoral figure;

fy calculate a new quotient by summing up the remainders
of all the lists, with the exceplion of those lists which have
not reached the elecloral quolient, as provided in Artlicle 9
(3) of this Law, and allot as many of the remaining scals
as the number of the new quolienis contained in  (he re-
mainders of each list;
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g) repeat the operation described in letter (I) above as many
limes as may be necessary, untij the last remaining seaf,
if any, is allotled to the list with the highest remainder; in
case of equal remainders, he shal| draw a lot;

h)  where no list has reached the quotient, allot the seats to
the lists with the highest number of votes; in case of equal
numbers of votes, he shall draw 3 lot;

i) proclaim the election of as many candidates as the
number of seats allotted to each list in the order in which
they are indicated in the 1ist and proclaiin — - in accordance
with Article 9 (4) of this Law — the electiun of the candi-
dates in the elctoral distiicts, il any, where only one jisl
had been presented;. ‘

j)  make the above mentioncd results publicly known by alfix-
ing a special notice on the notice board of the Office and
request the Deputies, who have been elected in more than
one electoral district, to exercise the right of option refer-
red {o in the following paragraph of this «1licle.

2. Candidates elected in more than one electoral district must
exercise an option for one of such electoral districts within five days
from the date of publication of the notice referred 1o in letter (j) of
the preceding paragraph. Should a candidate fail to do so within
the prescribed time limit, the Centra] Electoral Office shall seicct
the electoral district for such candidate by drawing a lot.

3. The seats which remain vacant as a result of option o
drawing of lot shall be allotted by the Central Eleclora] Office (¢
tire candidates immediately following the last candidate elected in
the same list of the electoral district.

4. After the time limit referred to in paragraph 2 of this arti-
cle has expired and the operations mentioned therein have been
completed, the Central Electoral Office shali prociaim the finaj re-
sults of the elections by having the records of such results read in
public.

Article 60
Records of Operations

I. The records of the above operations shall be prepared
{riplicatc.

2. The original of the records shail be transmitied to the Pre.
stden{ of the Republic; the second copy shall be sent {o {he DPresi-
dent of the Nationa] Assembly and the third copy to the Prinie Mi-
nister, .

5. The remaining elecloral material shall be returned {o the
Munistry of Interior which shall issue a reeeipt.



— 702 —

Article 61
Publication of the Results of the Polilical Elections

An abstract of the records of {he Central Electoral Office con-
taining the names of the Deputies elected in each electoral district
shall be published in the Official Bulletin by the Chairman of tic
office within five days from the proclamation of the final resulls.

CHAPTER X.
MISCELLANEOUS PROVISIONS

e Article 62
Oath

1. In accordance with Article 58 (2) of the Constitution, each
Depuly shall, upon assuming his Iuﬂ(tl()llb take the Tollowing oath
hefore the National Assembly:

«In the name of God 1 swear that [ will discharge
faithfully all my dulies in the interest of the people and
will abide by the Constitution and the Taws».

2. A Local Councillor shall, upon assuming his office, take the
following oath before the President of the Dl\,trlu Court:

«In the name of God I swear that { will abide loyally
by the laws of the Republic, and will fulfii the dulies of
my office with diligence and zeal in the sole interest of the
Republic».

Article 63
Vacarncies

I. Where a Deputy ceases to exercise his funclions, his scal,
which is declared vacant by the National Assembly in accordance
\Vlth Article 59, (4) of the Constitution, shall be filled by the candi-
date immediately following the last candidate eiected in the same
list of the electoral districl.

2. The proclamation of the election of a4 Depuly in accordance
with the preceding paragraph shall be made by the President of the
Natlional Assembly.

3. Where the seat of a Local Councillur becomes vacant for
any reasorl, the President of the District Court shall appoint the
person whose name appears in the list immediately below (he name
of the last candidate clected.
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CIHAPTER XI.
PENAL PROVISIONS

Article 64
Violation of the Right of Propaganda

I Vhoever in any manner, hinders or disturbs an clecloral
propagdnda meeling, either pubiic ur privale, lawiulv assemblad, or
impedes the postmg or distribution of printed propaganda material.
shal, be punished with 1mpllsonmem for a crime up to two vears ot
with fine for a crime up to Sh. So. 2.400.

2. Whoever uses plopwdnda means and methods which are
ot dl]ox\ed by law and whoever violates the prohibitions contained
in Article 17 of thiz Law shall be hable fo the =ane punish nent,

Article 65
Violation of the Right to Vote

I Whoever, by offering or promising {o give money, valtiables
or other pexsondl gains, or by prommng, g1ammtr or arrao ng lo
obtain a public or private position, attempts to interfere mti e
rlg,nt of \otmg shall be punished witl: impriscnment for a crime up
to three years or with ﬁne for a crime up to Sh. So. 3,600.

2. Whoever uses violence, thnreat, {ricks or contrivances fo
the above mentioned purposes snal! be punished with impisonent
‘or a crime up to four years or with fine for a crime up to Sh. So.
800,

Article 66

Corruption
. Any voter who accepts offers or promises of money or othe-
personal gains for giving or refusing o give his vote or his signa-
ture for the presentation of a list of candidates shall be punished

with mmprisonment for s crime up to three vears or with fine for o
crime up to Sh. So. 3,600.

2. The same punishment shal] apply also to persons who mahe
~tich offers or promises.
Article 67

Interference with the Regular Carrying oul of
; & yuLs
Vating and Counling Operalions

Whoever, by violence or threat, hinders the free exercise ol tice
tight to vole or disturbs the reguiar carrying out of the operations



of the clectoral oltices, shall be punished with umprisonment for a
orivie tp to four vears or with fine for a crime up to Sh. So. 4,800

Article 68
Hlegal Access to the Electoral Offices

. Whoever, withoul having the right Lo do so, enlers the clec-
lorad offices during the elecloral operations and remains therein in
spite of being asked to leave, shall be punished with imprisonment

lor a contravention up to one month or with fine for 4 coniraven-
tion up to Sh. So. 100.

2. 1f the person is armed, {he punishment shall be doubied,

Article 69

Hegal Voting

I Whoever, being aware that he is not entitled {o vole or
personating another person, presents himself for he purpose of vo-
ting, or wheever voles more than once or, when entrusied wilh cas-
ting the ballot for an incapacited voter casts it in a manner diflerent
from the one indicated to him, shall be punished with imprisonmen/

for a crime up to two years or with fine for a crime up to Sh. So.
2,400.

2. Whoever falsely identifies one person for another i1 ai
clectora] office or whoéver refains the ballots in the cases prohibited
by, or in a manner coatrary to those iaid down in, this Law shall be
liable {o the same punishment

Article 70

Fualsification or Theft of Documents and
Alteration of Elecioral Data

. Whoever falsifies any ballot or other documents relaling to
clectoral operations, or aliers, or purloins, or destroys, in whole or
in part, authentic documents, or knowingly uses a falsified or al-
tered document shall, where the act does not constitule a more se
rious offence, be punished with imprisonment for a crime up to fwo
vears or with fine for 4 crime up to Sh. So. 2,400.

2. Whoever in any way allers the results of the elections shail
be liable {0 the same punishment.

_ 05 -
Article 71

Unjustified Refusal io be u Member of an Electoral Office

Whoever, having been nominated as a niember of an elecloral
oifice, refuses, without valid reason, to serve as such or is not pre-
sent or'goes away when the office 1s cailed to order suall be pimished
with fine Tor a crime up to Sh. So. 600,

Ar“(‘,](‘ 72
Other Infractions of the Elecioral Law

Whoever violales the provisions of this Law, where no specific
punishment is provided, shail be punished with imprisonment for
eontravention up to six months or wilth fine for a contravention up
to Sh. So. 600.

Article 73
Accessory Penally

Persons found guilty of cifences under t(his Law and sen-
tenced lo imprisonment for a crime {or not less  than {wo  years,
shali be deprived of their electoral rights for a period of five yvears

CHAPTER XII.
TRANSITIONAL AND FINAL PROVISIONS
Article 74
Readmission to the Public Service

1. Employees of the State or other public bodies who have
been elected Local Councillors in previous elections and who, on
the date of entry into force of this Law, are on leave without pay in
accordance with Article 4 (2) of the Annex (o Law No, 19 ol 14
Augus{ 1963, shall have the right to apply for readmission to the
public service at least one hundred and eighty davs prior to the
date of the next eleclions.

2 Shonld an employee fail to do so within the time-limit pres-
cribed in the preeeding paragraph, his emplovmen! shail he finally
ferminaled
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Article 75 SCHEDULE «A »
Repliationms fAttached {o the law in accordance with paragraph 1 of Arlicle 3
L. I / =y -y 3 TTIES g B TCTET T
 The Minister of Interior is hereby authorized (o make reguid- AURBER O DEP}J“L‘S«,TO ]:))E LLECTED AN
Hons dor the implementation of this Law. ) EACH DISTRICT
1. Region of Mijurtinia [13) » » DINSOR 2
Article 76 District of ALULA 1 I h%(ﬁ)%&?NANE 2
»  » BENDER BEILA | 7 ‘
Abrogation » » BOSASO 2 .
» s CANDALA { 6. Regicn of Lower Juba (12
_ The Annex {o Law No. 19 of 14 Augusi 1963 on Lecal Councii > - 2 District of AFMADU 1
F'lections, Law ‘N.o. 4 0f 22 January 1364 on Poiitica} Elections, and ” > QARDO 3) @ » CHISIMAYUI 3
any other provision conirary lo or itconsisient will tnis Law are > > (\JA%QE : 5 2 » GELIB 2
hereby abrogaied. P » SCUSCHIBAN 2 » » GTAMAMA 3
Article 77 \ 2. Region of Mudugh (13) 7. Region of Hargeisa (17}
District of DUSA MAREB 3 e =
Election Expendilure » » EL BUR 2 D“L“d (:j gggﬁﬁ};}\ ;
. » » EL DERE 2 s > GABILEH 1
The expenditure incurred in respect of the elections of Deputies > » GALCATO R » » HARGEISA 6
or of Local Council shal} be borne by the State. » » GERIBAN 2 > » ZEILAH 2
» > OBBIA 2
- o (12) €. Region of Burao [16)
rticle 78 . Region of Hiran )
z Article 78 . 2 ) ] _ District of BOHODILEH 2
| 4 istrict of BELET WEN 5 > » BURAO 5
‘ | Entry into Force > » BULO BURTI v » » ERIGAVO 2
] . » » GARADAG L
! . This Law shall enter into force on the dav following the dale 4. Region of Benadir (18} » » LAS ANGD 3
‘ of its publication in the Olliciai B.lelin. » > LAS KHOREH 2
District of ADALE 2 N s ODWEINA i
This Law shalj be included n the Official Compitation of Laws ? ” QB(%(I\DII\A\/ AL ]» T
and Decrees of the Somali Repubiic. >> P oL < o
» P gﬁk{xg % Total number of Deputies in
- » { « i
All persons shall be required to observe it and cause others to Z » CORIOLEH : each Region
abserve it as a law of the Republic. i s GIOHAR 3 Region of Mijurtinia  No. 13
N s> MERCA ) » » Mudugh > 13
»  » MOGADISCIO 2 »  » Hiran » 12
Mogadiscio, G June [968. » » WANLE WEN 1 »  » Benadir » 18

» » Upper Juba » 22

5. Region of Upper Juba [22’ » » Lower Juba » i2

ABDIRASCID ALI SCERMARCHE ; »  » Hargeisa » 17
i Iiistrict of BAIDOA 6 > » Brirao » 16

H Primo Ministr > BARDERA o e
/\’\()llll/l\l/\(gl“g])mlllsille(;\l]|/\«\ IFGAL » BUR ACABA 6 Tolal number of Depnties No 123
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SCHEDULE «B»

{Attached {o the law in accordance with paragrah 2 of Article 3)

NUMBER OF COUNCILLORS TO BE ELECTED
IN EACH LOCAL ADMINISTRATION

I. Class A Local Administrations —- 25 Councillors
2. Class B Local Administrations --—- 21 Councillors
3. Class C Local Administrations -— 15 Counciliors
4. Class D Local Administrations — 11 Councillors

NOTE: Local Adminisirations are classified in gccordance wilh
Article 3, paragiaph 1, ol Law No 1u of 4 Augusi,
1963.
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